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1 Premessa 

La presente relazione costituisce la Sintesi non Tecnica allegata al Rapporto Ambientale, ovvero la 

relazione conclusiva del processo di Valutazione Ambientale Strategica, a supporto del Documento di Piano. 

In particolare il Rapporto Ambientale deve individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi che 

l’attuazione del Piano potrebbe avere sull’ambiente, nonché le ragionevoli alternative di piano alla luce degli 

obiettivi e dell’ambito territoriale di influenza del piano stesso; perciò, esso ha lo scopo di documentare il 

modo con cui la dimensione ambientale è stata integrata all’interno del Documento di Piano del PGT. La 

struttura logico – procedurale che ha portato alla stesura del presente Rapporto, può essere così riassunta: 

partendo dall’analisi del contesto ambientale in cui il Comune è situato e dalla verifica delle indicazioni e 

prescrizioni derivanti dalla pianificazione e programmazione di livello sovracomunale, il Rapporto propone 

degli obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento e valuta rispetto ai medesimi obiettivi i possibili effetti 

significativi delle azioni di Piano. 

Inoltre, nel Rapporto Ambientale sono effettuate le verifiche di coerenza interna ed esterna degli obiettivi 

e delle azioni previste dal Documento di Piano del PGT rispetto gli indirizzi espressi dall’Amministrazione 

Comunale e rispetto agli strumenti di pianificazione vigenti e sovraordinati; sostanzialmente quindi le analisi 

sono state volte ad indagare il grado di accordo tra il PGT di Carbonate e i Piani e Programmi vigenti sul 

territorio con cui esso immediatamente si relaziona, con particolare riguardo ai loro contenuti ambientali. 

L’analisi di coerenza interna ha lo scopo di rendere trasparente e leggibile il Piano, in tutti i suoi aspetti, 

contribuendo ad evidenziare il legame tra obiettivi, strategie, azioni ed effetti di piano, che potrebbe non 

risultare sufficientemente esplicito. 

In sede di Sintesi non Tecnica si preferisce evitare l’esposizione di questi due aspetti, che sono 

strettamente legati alle tecnicità insite nelle politiche di pianificazione territoriale. In questa sede basti 

ricordare che entrambe le verifiche sono risultate positive per il Documento di Piano del PGT di Carbonate. 

Il Rapporto Ambientale inoltre individua il sistema di monitoraggio del Documento di Piano del PGT e dà 

conto del percorso e dei risultati della partecipazione. 

All’interno della Sintesi non Tecnica, tali analisi, processi e conclusioni verranno esposti in una versione 

semplificata e riassunta, al fine di consentire a chiunque, anche senza competenze strettamente tecniche, di 

accedere al processo di valutazione ambientale del Piano. 

I principali riferimenti legislativi vigenti in materia di valutazione ambientale di piani e programmi, in 

particolare per il territorio in esame sono i seguenti: 

 

- Direttiva 2001/42/CE; 

- D.Lgs. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni; 

- L.R. 12/05; 

- D.G.R. 8/1563; 

- D.C.R. VIII/351; 

- D.G.R. 8/6420 

- D.G.R. 8/10971; 
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- D.G.R. 9/761; 

- L.R. 3/11; 

- L.R. 4/12. 

 

1.1 Partecipazione e consultazione 

L'Amministrazione Comunale di Carbonate ha dato avvio al procedimento per la redazione del Piano di 

Governo del Territorio (Delibera di Giunta Comunale n. 66 del 18/07/2009) e della Valutazione Ambientale 

Strategica Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 18/07/2009) ed ha inoltre fornito gli indirizzi preliminari di 

politica urbanistica per la stesura del Piano di Governo del Territorio, approvati con delibera di Consiglio 

Comunale n. 22 del 9/09/2010. 

In data 15/10/2010 si è svolta la prima conferenza di Valutazione Ambientale Strategica. 

Nell'ambito dello svolgimento della fase di preparazione ed orientamento della VAS sono stati preparati e 

presentati metodologia di approccio e gli orientamenti del PGT nei diversi sistemi ambientali/sociali ed 

economici. L'amministrazione comunale, nell'ambito dei processi partecipativi, di PGT e VAS, ha organizzato 

incontri con: 

 

- i cittadini e le realtà associative presenti (in data 24/09/2010); 

- i rappresentanti del settore produttivo e commerciale (in data 01/10/2010); 

- i professionisti e operatori del settore edile e urbanistico (in data 08/10/2010). 

 

In occasione della seconda Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica verranno illustrati i 

contenuti del Rapporto Ambientale in relazione alle scelte di pianificazione contenute nella proposta del 

Documento di Piano e gli esiti della valutazione relativa alla sostenibilità delle scelte. 

 

1.2 Prescrizioni, osservazioni accolte e controdeduzioni 

Nel presente paragrafo vengono esaminate le osservazioni e i pareri espressi dagli Enti territorialmente 

interessati e dai Soggetti competenti in materia ambientale in merito al documento di scoping, nonché 

indicazioni relative al loro recepimento. 
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1.2.1 Prescrizioni 

ARPA LOMBARDIA, DIPARTIMENTO DI COMO 

Comunicazione prot. n. 140851.3.1.3 del 12 ottobre 2010, pratica n. 1167/10 

Responsabile 
procedimento 

Dott. Ing. Paolo Canali 

Oggetto 
Considerazioni metodologiche e aspetti di carattere ambientale da considerare ai fini di una corretta 
pianificazione 

Sintesi 
contenuto 

La comunicazione si pone come strumento di indirizzo delle attività della VAS, indicando la 
normativa da seguire nonché le modalità con cui eseguire un’efficace analisi delle criticità e delle 
potenzialità del territorio e, in generale, dei vincoli e Piani da considerare per una corretta 
pianificazione territoriale. Il presente Rapporto Ambientale. 

Risposta 

Vengono recepite le indicazioni relative ai diversi aspetti da considerare nell’analisi delle criticità e 
potenzialità del territorio, nonché quanto concerne l’analisi del sistema vincolistico e pianificatorio. 
In riferimento alla normativa in materia di VAS, si riscontra piena rispondenza tra gli strumenti 
indicati nella comunicazioni e quelli operativamente individuati ed analizzati per l’avvio e 
l’assoluzione dei molteplici step previsti dall’iter. 

 

1.2.2 Osservazioni 

PROVINCIA DI COMO 

Osservazione del 15 ottobre 2010 (in occasione della Prima Conferenza di Valutazione) 

Rappresentante della 
Provincia di Como 

Arch. Basurto Vittorio 

Oggetto 
Integrazione del documento di scoping indicando gli estremi di approvazione del PTCP della 
Provincia di Como. 

Sintesi contenuto 

Nel documento di scoping presentato nella Prima Conferenza di Valutazione (tenutasi il 
15/10/2010), risultano incompleti gli estremi degli atti a sancire la vigenza del PTCP della 
Provincia di Como (si riportavano gli estremi di adozione ma non gli estremi di 
approvazione). 

Risposta 
Viene recepita l’osservazione ed in tal senso nel Rapporto Ambientale vengono indicati gli 
estremi di approvazione del PTCP della Provincia di Como. 
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2 Obiettivi ed azioni del Documento di Piano del PGT 

Come indicato nello schema del percorso metodologico – procedurale di cui all’allegato 1a della D.G.R. 

761 del 10/11/2010, la Fase 1 - Orientamento costituisce essenzialmente il primo passo operativo della 

redazione del Documento di Piano (DdP). 

L’Amministrazione Comunale di Carbonate, con D.C.C. n. 22 del 9/09/2010, ha individuato le linee guida 

da seguire per la redazione del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.). Le stesse linee sono riportate qui di 

seguito sottoforma di griglia, nell’ottica di raccogliere i diversi obiettivi pianificatori in comuni macro – 

obiettivi. 

Il quadro degli obiettivi e delle azioni strategiche del Documento preliminare di Piano ha delineato le 

scelte del futuro sviluppo del territorio comunale. 

Le strategie individuate dal Documento di Piano sono: 

 

- il consolidamento organico del tessuto urbano esistente con attenzione alla ricucitura delle aree 

marginali anche attraverso un dettagliato aggiornamento degli strumenti conoscitivi; 

- la creazione di una struttura policentrica che preservi e valorizzi le identità territoriali e favorisca 

l’osmosi fra le diverse parti del tessuto urbano; 

- l’organizzare razionale nell’evoluzione del territorio con attenzione alla sostenibilità, alla incentivazione 

di comportamenti virtuosi e alla perequazione; 

- il contenimento del consumo di suolo e la qualità complessiva della crescita urbana prevista tramite la 

definizione di specifici e limitati ambiti di trasformazione; 

- la preservazione e il potenziamento delle qualità ambientali e paesaggistiche del territorio, con 

particolare attenzione per le reti ecologiche e per il potenziamento delle interconnessioni nord - sud. 

 

Pertanto gli obiettivi del piano si articolano attraverso la definizione del: 

 

- Sistema Insediativo; 

- Sistema della mobilità; 

- Sistema ambientale. 

 

I temi su cui si articoleranno obiettivi ed azioni sono: 

 

- riqualificazione della città esistente; 

- ricucitura dei differenti tessuti urbani: la crescita della città non deve essere quantitativa, salvo i casi 

finalizzati alla riqualificazione ambientale ed urbanistica ed alla ricucitura dei tessuti urbani esistenti; 

- ridefinizione del sistema dei servizi pubblici: si pone l’obiettivo di ricreare un sistema policentrico, con 

una sua identità, non solo funzionale, ma anche urbanistica ed architettonica; 

- salvaguardia e valorizzazione dei tessuti storici; 
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- salvaguardia e valorizzazione dei sistemi ambientali: si prevede un collegamento tra il sistema 

ambientale ed il sistema insediativo attraverso il sistema della mobilità (percorsi pedonali e ciclabili). 

 

Gli obiettivi e le azioni previste dal Documento di Piano, sono riportati nella tabella successiva; si precisa 

che, rispetto a quanto inserito nel Documento di scoping, è stata migliorata la definizione delle azioni in 

seguito dell’effettiva disamina delle strategie attuabili. 

 

La tabella che segue riassume il quadro progettuale generale della proposta di Piano. 

 

 MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A 
Individuazione e connotazione di dettaglio delle aree a valenza storica, dell’evoluzione urbanistica dell’abitato e delle 
caratteristiche minute dei diversi tessuti edilizi anche di recente costruzione  

B 
Individuazione delle aree a vocazione agricola e dei settori in cui si rende eventualmente plausibile uno sviluppo 
urbano e industriale a ridotto impatto urbano e ambientale 

C 
Adattamento degli strumenti di elaborazione delle informazioni urbane e territoriali (SIT - GIS) nell’ottica di una 
facilità di gestione e applicazione delle previsioni di piano 

 MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A 

Costruzione di un sistema di pianificazione che prenda in attenta considerazione il centro storico e gli edifici 
storicizzati negli altri tessuti del territorio comunale, quali luogo fulcro della vita del paese attuale e passata che 
necessitano di politiche di valorizzazione, adeguamento tecnologico consentendo uno sviluppo sostenibile ed una 
maggiore integrazione con i nuclei di nuova formazione recenti e futuri 

B 
Valorizzazione conservazione e potenziamento del sistema ambientale e paesaggistico locale con particolare 
attenzione ai corridoi ecologici, alle eccellenze paesaggistiche, all’arricchimento delle connessioni fra spazi aperti. 

 MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A 
Individuazione di aree industriali dismesse in posizione centrale rispetto al centro abitato e aree agricole perimetrali 
all’urbanizzato che necessitano di una generale  riqualificazione funzionale nell’ottica di inserirsi in modo consono 
rispetto al contesto circostante permettendo uno sviluppo organico agli specifici contesti di riferimento 

 MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A 
Le previsioni di crescita del piano, pur contenute rispetto agli strumenti urbanistici precedenti, e l’incremento della 
qualità degli stili di vita, comportano una conseguente ridefinizione dei servizi da relazionarsi in modo efficiente con 
gli sviluppi e le trasformazioni previste dal DDP 

 
MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico 

locale e sovralocale 

A 
Azioni di miglioramento della viabilità di accesso a partire dalla SP233 e le modalità di innesto delle strade secondarie 
sulla Provinciale. 

B 
L’asse rappresentato dalla SP233 e dalla linea ferroviaria separa in modo netto li Nord e il Sud del paese, rendendole 
quindi entità pressoché disgiunte; la rete ciclopedonale funge da raccordo tra i due settori, tuttavia si osserva una 
mancanza di collegamenti idonei che devono essere favoriti e previsti dagli strumenti attuativi. 

C 
Aumento della fruibilità di spazi pubblici e aumento della già congruente mobilità ciclo-pedonale, in particolare sugli 
assi nord-sud 

D 
il Piano deve farsi carico, da un punto di vista strategico e previsionale,  delle trasformazioni strutturali date dagli 
impatti che la rete viabilistica sovralocale (Varesina bis e Autostrada Pedemontana) potranno generare sul territorio 

 MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A 
Sviluppo dell’urbanizzato basato sul principio dello sviluppo sostenibile, perseguibile privilegiando gli aspetti relativi 
alla riduzione del consumo di suolo, ad un adeguato rapporto costruito / verde, alla qualità generale del costruito e 
all'efficienza tecnologica ed energetica. 

B 
Attenzione alle fasi attuative delle aree di trasformazione (AT) con particolare riferimento agli assetti microurbanistici 
degli interventi, alla integrità dei piani attuativi, alla qualità edilizia del’edificato 

C 
Previsione di meccanismi perequativi e incentivanti capaci di favorire la qualità complessiva delle trasformazioni 
facilitando i meccanismi di realizzazione dei servizi collettivi e innescando processi virtuosi di innalzamento della 
qualità media dell’urbanizzato. 

Quadro progettuale del Documento di Piano 
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2.1.1 Le proposte 

Le proposte presentate dai cittadini di Carbonate relativamente a trasformazioni di determinate aree del 

territorio comunale da inserire nel Documento di Piano del P.G.T. sono state 90. 

 

Tipologia proposta N° 

Cambio in agricolo 1 

Cambio in commerciale 1 

Cambio in industriale 9 

Cambio in residenziale 53 

Cambio in servizi 2 

Nota (da leggere) 1 

Mantenimento della destinazione 1 

Rettifica azzonamento 17 

Segnalazioni 5 

Totale 90 

Classificazione delle proposte ricevute dall’Amministrazione comunale 

 

Graf. 1 - Grafico relativo alla ripartizione percentuale della tipologia delle proposte ricevute 
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2.1.2 Gli ambiti di trasformazione individuati 

Nella mappa riportata nella figura sottostante, sono individuati gli ambiti di trasformazione previsti dal 

Documento di Piano del PGT di Carbonate; nelle pagine successive, verranno evidenziate le caratteristiche 

principali degli ambiti di trasformazione medesimi. 

 

 

Mappa di inquadramento degli Ambiti di Trasformazione previsti dal Documento di Piano del PGT di Carbonate 

 

Le aree individuate come Ambiti di Trasformazione si collocano prevalentemente nel settore urbanizzato 

del territorio comunale, sia a completamento di aree di frangia sia quali interventi di riqualificazione. L’ambito 

AT07 è ubicato in prossimità dell’area industriale (via Dante Alighieri) ed è l’unico ambito per il quale si 

prevede una destinazione produttiva. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT01 

 
Caratteristiche 

Localizzazione: via Don G. Zanchetta e via Saffi 

Destinazione PRG D2 - zona industriale esistente, F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo: Trasformazione ad esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 15.523 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT02a 

 
Caratteristiche 

Localizzazione:  via A. Volta (SP233), via Roma, via V. Veneto 

Destinazione PRG D4 - zona commerciale, F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo: Trasformazioni a prevalente destinazione commerciale, residenziale e servizi 

Estensione: 9.191 m
2
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT02b 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via De Gasperi, via San G. Bosco, via A. Volta (SP233), via Roma 

Destinazione PRG Zone per attrezzature collettive, RU - zona di recupero urbano, piano attuativo / lottizzazione 

Obiettivo: Trasformazioni a prevalente destinazione commerciale e residenziale 

Estensione: 15.581 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT03a 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via N. Sauro, via Giovanni XIII 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 19.411 m
2
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT03b 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via Giovanni XIII, via D. Chiesa e via N. Sauro 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 2.394 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT04 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via D. Chiesa 

Destinazione PRG F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 4.198 m
2
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT05 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via S. Pellico 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 22.467 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT06 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via G. Puccini, via G. Donizzetti e via P. Mascagni 

Destinazione 
PRG 

Zona per attrezzature collettive, C1 – di completamento, strade in progetto, G1 – zona di rispetto 
cimiteriale, stradale, fluviale 

Obiettivo: Trasformazione a prevalente destinazione residenziale 

Estensione: 9.612 m
2
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT07 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via Abbondanza e strada consortile della brughiera 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione produttiva 

Estensione: 11.227 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT08 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione: via Moneta e via Frova 

Destinazione PRG F1 - Zone per attrezzature collettive, G1 – zona di rispetto cimiteriale, stradale, fluviale 

Obiettivo: Trasformazione a prevalente destinazione residenziale 

Estensione: 5.683 m
2
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3 Assets ambientali: stato di fatto e loro naturale evoluzione 

L’intero processo di Valutazione Ambientale Strategica ha avuto come punto di partenza l’analisi dello 

stato attuale delle principali componenti ambientali, relativamente all’ambito d’influenza del Piano. 

Questo costituisce un punto fondamentale di conoscenza, al fine di poter stimare gli effetti che le azioni 

proposte dal Piano possono avere sull’ambiente. 

L’intero percorso di raccolta, elaborazione, analisi e sintesi dei dati ha costituito la parte preponderante 

del processo di scoping (che costituisce la prima fase della valutazione) e ha permesso la costituzione di 

una solida base di riferimento su cui sviluppare le analisi del Rapporto Ambientale. 

Le componenti ambientali indagate sono state: 

 

- clima; 

- suolo e sottosuolo; 

- aria; 

- acqua; 

- flora, fauna e biodiversità; 

- paesaggio; 

- antropizzazione. 

 

Una volta definito il quadro della situazione ambientale in essere, si procederà all’analisi (stima) degli 

impatti derivanti dai diversi interenti previsti e pianificati, a carico dell’ambiente stesso. 

 

3.1 Clima 

L’analisi degli aspetti climatici è stata condotta analizzando i dati relativi all’anno 2012 rilevati dalle 

stazioni di monitoraggio meteorologico di ARPA Lombardia situata a Busto Arsizio, via Magenta (periodo 

01/01/2012 – 31/12/2012). 

 

Parametro Osservazioni 

Temperatura 
T max: 35,4°C (21/08/2012), 35,2°C (22/08/2012), 34,6°C (20/08/2012) 
T min: - 9,2°C (04/02/2012, -9,2°C (06/02/2012), - 8,9°C (07/02/2012) 

Pluviometria 
Pioggia cumulata: 909,4 mm 
Pioggia massima mensile: 191,2 mm (Novembre) 
Pioggia minima mensile: 11,4mm (Febbraio) 

Anemometria 
Direzione prevalente in cui spira il vento: SSE - NNW 
Velocità massima: 6,1 m/s (26/02/2012) 

Eventi di 
fulminazione 

Non si rilevano eventi significativi in base allo studio climatologico della Provincia di Como 
(anno 2004). 

Quadro riassuntivo dei principali parametri climatici 
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3.2 Suolo e sottosuolo 

Il territorio in esame è collocato in un settore di transizione tra la pianura lombarda e la zona collinare 

pedemontana definito come “alta pianura lombarda”, in quanto rappresenta il settore pianeggiante più 

elevato altimetricamente. Il settore centro – settentrionale del territorio comunale è caratterizzato dalla 

presenza di suoli tipici de scarpate erosive, dei terrazzi rilevati e dei rilievi isolati, aventi morfologia 

prevalentemente ondulata; i suoli sono ad uso di seminativi avvicendati, prati permanenti e di boschi misti di 

latifoglie. Nel settore centrale del territorio comunale si individua la presenza dell’area urbanizzata e di suoli 

ad suo di seminativi, seminativi avvicendati e prati. Il settore meridionale è caratterizzato da superfici 

pianeggianti e sub – pianeggianti con suoli ad uso di seminativi e di boschi. 

Dal punto di vista geologico nel territorio comunale si rileva la presenza di depositi di origine fluvioglaciale 

di età quaternaria risultato del ciclico ripetersi di periodi di glaciazione e di periodi interglaciali e di depositi 

alluvionali (recenti e attuali) limitatamente ai settori di alveo dei corsi d’acqua. 

I fenomeni morfologici attivi nel territorio comunale interessano principalmente le aree di versante 

(erosione diffusa, frane superficiali) e le aste dei corsi d’acqua (erosione delle sponde, ostruzione dell’alveo). 

Dal punto di vista sismico, in base alla O.P.C.M. n. 3274 del 20/05/2003 e al suo recepimento avvenuto 

ad opera della Regione Lombardia tramite la DGR 7/14964 del 7/11/2003, Carbonate si situa in Zona 4, 

ossia a bassa sismicità. 

 

3.3 Qualità dell’aria 

Carbonate, secondo la DGR 2605/201, si colloca nella cosiddetta Zona A – pianura ad elevata 

urbanizzazione, la quale risulta essere caratterizzata da più elevate densità di emissioni di PM10 primario, 

NOx e COV. In tale zona inoltre si rileva un’alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico e la 

situazione è resa ancora più critica dalle condizioni meteorologiche avverse alla dispersione degli inquinanti 

(limitata velocità del vento e frequenti casi di inversione termica).  

Per gli inquinanti CO, CO2, PM2.5, PM10 e PTS, si osserva come il contributo maggiore sia dovuto alla 

combustione non industriale; l’emissione di circa l’85% dell’ammoniaca (NH3) è imputabile all’agricoltura 

mentre il 50% delle emissioni di metano (CH4) è attribuibile a perdite della rete di distribuzione del 

combustibile, essendo assenti impianti di estrazione del gas entro il territorio comunale. Per quanto riguarda 

l’inquinante NOx, il trasporto su strada contribuisce per circa il 60% delle emissioni mentre per i COV il 

contributo maggiore si ha dall’uso di solventi. 

Dal punto di vista della zonizzazione acustica, il Piano vigente individua le seguenti cinque classi (ai sensi 

della Tabella A del DPCM 14/11/1997). 

 

Classe Definizione Caratteristiche Aree del territorio comunale 

I 
Aree 
particolarmente 
protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle 
quali la quiete rappresenta un elemento di 
base per la loro utilizzazione: aree 
ospedaliere, scolastiche, aree destinate al 
riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse 
urbanistico, parchi pubblici, etc. 

- Aree ricadenti all’interno del Parco della 
Pineta di Appiano Gentile e Tradate (aree 
boschive) 
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II 

Aree destinate 
ad uso 
prevalentemente 
residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate prevalentemente da traffico 
veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di 
attività commerciali ed assenza di attività 
industriali ed artigianali. 

- Centro storico; 
- Aree in corrispondenza di Via Don Minzoni, 

Via E. Moneta e Via Galilei; 
- Area a ovest del Centro Sportivo di 

Mozzate; 
- Cimitero; 
- Aree a nord e a ovest della Cascina 

Cipollina. 

III 
Aree di tipo 
misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza 
di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali; aree rurali interessate 
da attività che impiegano macchine 
operatrici. 

- Gran parte dell’urbanizzato e delle aree 
agricole. 

IV 
Aree di intensa 
attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con 
elevata presenza di attività commerciali ed 
uffici, con presenza di attività artigianali; le 
aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le 
aree portuali; le aree con limitata presenza 
di piccole industrie. 

-  Corridoi della SP233 Varesina e della linea 
ferroviaria Milano – Saronno – Varese; 

- Area industriale di Via Donizetti, fascia 
perimetrale delle aree industriali di Via 
Dante, area industriale in espansione 
(Strada consorziale della Brughiera). 

V 
Aree 
prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree 
interessate da insediamenti industriali e 
con scarsità di abitazioni. 

- Aree industriali di Via Dante e Via 
Boccaccio. 

Classificazione acustica del territorio comunale 

 

In materia di inquinamento luminoso si segnala che il territorio comunale ricade nelle fasce di rispetto 

degli osservatori astronomici astrofisici non professionali di rilevanza provinciale che svolgono attività 

scientifica e/o di divulgazione di Mozzate (New Millennium Observatory), di Legnano (Osservatorio Città di 

Legnano) e di Tradate (FOAM13). 

L’aspetto connesso alla presenza di radiazioni ionizzanti e non ionizzanti è stato analizzato utilizzando 

dati di ARPA Lombardia. Per quanto riguarda le radiazioni ionizzanti, si è fatto riferimento ai rilievi della 

contrazione del gas Radon nel settore territoriale in cui ricade Carbonate i quali hanno mostrato valori ben al 

di sotto dei limiti di esposizione di legge. Per quanto concerne le radiazioni non ionizzanti, sono state 

elencate le sorgenti di emissioni presenti nel territorio comunale, pari a tre antenne per la telefonia mobile, 

tre stazioni radiobase e due elettrodotti. 

 

3.4 Acqua 

3.4.1 Acque superficiali 

Il sistema idrografico è costituito da tre sistemi di valli che si sono impostate nell’altopiano fluvioglaciale e 

che mostrano un complessivo andamento nord – sud. Il regime è prettamente torrentizio in quanto nei 

periodi secchi il deflusso è praticamente assente mentre, in corrispondenza dei periodi di forte piovosità, gli 

alvei si riempiono rapidamente raggiungendo valori di portata considerevoli. A tale fenomeno contribuisce 
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anche la circolazione idrica superficiale correlata alla presenza di forte antropizzazione ed 

impermeabilizzazione dei settori urbanizzati. 

Nella tabella seguente sono elencati i corsi d’acqua individuati nel territorio comunale. Nella colonna 

“note”, in alcuni casi, sono inseriti i nomi del medesimi elementi idrografici come riportati da altre fonti, quali: 

 

- Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate (abbreviato con la sigla PPAGT); 

- Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) della Regione Lombardia del 2006; 

- Sistema Informativo dei Beni Ambientali (SIBA) della Regione Lombardia; 

- Sistema Informativo Territoriale (SIT) della Regione Lombardia. 

 

Nome Carattere Note 

Vallino de’ Preti Reticolo idrico minore 
Confluisce nel Torrente Vaiadiga in prossimità del confine 
comunale (corso esterno al territorio comunale) 

Valle del Castelletto Reticolo idrico minore  

Torrente Vaiadiga Reticolo idrico minore Valle di Pirra e Val Chiusa (SIBA) 

Valle del Porca Reticolo idrico minore  

Torrente Bozzente 
Reticolo idrico principale 
(DGR 13950/03, elenco A) 

 

Torrente Val Muggio Reticolo idrico minore 
Valle del Muggiò (Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate); 
Valle del Muggio (SIBA) 

Torrente Muggio Reticolo idrico minore  

DX-BO01;02;03 Reticolo idrico minore 
Nome come da relazione tecnica dello studio comunale del 
reticolo idrico minore di competenza comunale 

Fosso delle Valli Reticolo idrico minore  

Valle dei Ronchi Reticolo idrico minore 
Si sviluppa complessivamente nel territorio comunale di Locate 
Varesino mentre solo il suo tratto terminale ricade nel territorio 
di Carbonate 

DX-FV-01 Reticolo idrico minore 
Nome come da relazione tecnica dello studio comunale del 

reticolo idrico minore di competenza comunale 

Rio Tinella Reticolo idrico minore Roggia Ticinella (SIBA) 

Torrente Gradaluso 
Reticolo idrico principale 
(DGR 13950/03, elenco A) 

Cavo o Fosso Gradaluso (SIBA) 

Torrente Fontanile 
Reticolo idrico principale 
(DGR 13950/03, elenco A) 

T. La Valascia (PTUA e SIT); T. Tradate (SIBA) 

Elenco degli elementi costituenti il reticolo idrografico comunale 

 

Dal punto di vista qualitativo, le acque dei torrenti Gradaluso, Bozzente e la Valascia sono caratterizzate 

da uno stato complessivo attuale definito come moderato su di una scala che si articola in cinque classi 

(pessimo, scadente, moderato, buono, elevato); il tratto del T. Bozzente in prossimità e a valle dell’abitato di 

Mozzate ha uno stato complessivo attuale definito come pessimo. 

Il Comune di Carbonate, unitamente a quelli di Mozzate, Locate Varesino e Turate, è compreso nel 

bacino di depurazione di Origgio. 

 

3.4.2 Acque sotterranee 

Per quanto riguarda le acque sotterranee, oltre agli acquiferi sede della falda idrica sotterranea principale 

captata dai pozzi presenti nell’area, non è da escludere la formazione di falde sospese di limitata estensione 
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areale, persistenza e potenzialità, contenute nei livelli maggiormente permeabili dei depositi fluvioglaciali 

affioranti e sostenute alla base dagli orizzonti limoso – argillosi. 

Nel territorio comunale di Carbonate sono stati individuati 3 orizzonti acquiferi principali, come di seguito 

descritto. 

 

Acquifero superficiale (I
a
 Unità) 

Profondità -80 m ÷ -100 m dal p.c. 

Litologia Unità ad elevata permeabilità costituiti in prevalenza da ghiaia e sabbia intervallate sia da orizzonti 
cementati che da interstrati argillosi. 

 

Acquifero intermedio (II
a
 Unità) 

Profondità -160 m ÷ -170 m dal p.c. 

Litologia Orizzonti acquiferi sono costituiti dai livelli più permeabili sabbioso - ghiaiosi alternati a numerosi orizzonti 
poco permeabili limoso - argillosi. 

 

Acquifero profondo (III
a
 Unità) 

Profondità Maggiore di – 160 m dal p.c. 

Litologia Orizzonti permeabili sabbioso - ghiaioso intercalati con livelli argillosi 

 

Di seguito si riportano i dati principali dei pozzi presenti nel territorio di Carbonate, diversificati in base alla 

tipologia. 

 

POZZI PUBBLICI 

Comune Località Anno costruzione Prof. [m] Filtri [m dal p.c.] Portata media esercizio [l/s] 

Carbonate 

Via Buonarroti 1975 97 
da 55 a 64,5  

da 82,5 a 91,5 
5 (chiuso) 

Via Filzi –  
Via Giovanni XXIII 

1973 186 da 60 a 112 13,3 

 

POZZI PRIVATI 

Ditta Località 
Anno 

costruzione 
Prof. 
[m] 

Filtri [m dal 
p.c.] 

Portata media esercizio 
[l/s] 

Chemiplastica Via Dante  1968 80 da 42 a 75 7 

T.A.F.T. Via Buonarroti 1967 194 da 55,5 a 91,5 10 

Valle  Ginestre 
srl 

Pinetina, via Valle 
verde 

1968/1998 92 

da 64 a 68 
da 72 a 76 
da 80 a 84 
da 88 a 92 

20 

 

Secondo il Catasto delle Utenze Idriche (CUI) della Regione Lombardia, nel territorio di Carbonate sono 

presenti: 

 

- n. 1 derivazione superficiale; 

- n. 5 pozzi; 

- n. 0 sorgenti. 

 

Per quanto riguarda i consumi, lo stesso catasto riporta le seguenti portate: 

 

- uso industriale:  22,00 l/s; 

- uso irriguo: 13,00 l/s; 
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- uso potabile: 20,28 l/s. 

 

Nel Rapporto Ambientale sono stati inoltre riportati gli esiti analitici relativi alle analisi condotte sulle 

acque del pozzo di via Filzi. 

 

3.5 Flora, fauna e biodiversità 

Gli aspetti connessi alla flora, alla fauna e alla biodiversità, sono stati esaminati considerando sia le 

risultanze di analisi condotte dal Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, sia i contenuti del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Como. Nello specifico si riportano i 

principali caratteri individuati dalla Rete Ecologica del PTCP: 

 

Art. 11, comma 7, lettera a): Elementi costitutivi fondamentali 

Unità ecologica Sigla Definizione 

Aree sorgenti di 
biodiversità di 
secondo livello 

CAS 

Aree generalmente di ampia estensione caratterizzate da medi livelli di biodiversità, le 
quali fungono da nuclei secondari di diffusione delle popolazioni di organismi viventi, 
destinate ad essere tutelate con attenzione, attraverso corrette strategie di 
conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e l’eventuale istituzione od ampliamento 
di aree protette. 

Stepping stones STS 

Elementi areali di appoggio alla rete ecologica comprendenti aree di modesta 
estensione, le quali fungono da supporto funzionale alla rete ecologica in assenza di 
corridoi ecologici continui, meritevoli di tutela con attenzione, attraverso corrette strategie 
di conservazione degli ecosistemi e del paesaggio. 

Art. 11, comma 7, lettera b): Zone tampone con funzioni di preservazione e salvaguardia della rete ecologica 
provinciale, nonché di cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti insediativi 

Zone tampone di 
primo livello 

BZP 

Aree con funzione cuscinetto caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e 
mediamente diversificati, da gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle 
problematiche legate all’economia agricola e al paesaggio, in aderenza ai principi dello 
sviluppo sostenibile. 

Zone tampone di 
secondo livello 

BZS 

Aree con funzione cuscinetto caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e poco 
diversificati, da gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche legate 
all’economia agricola e al consumo di suolo, in aderenza ai principi dello sviluppo 
sostenibile. 

Aree protette ai sensi della L.R. 76/1983 

Parchi Regionali  Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate. 

 

Per l’analisi della biodiversità, estesa all’intero territorio comunale, si fa riferimento quindi alle analisi e 

alle indicazioni presenti nel PTCP della Provincia di Como (approvato dal Consiglio Provinciale in data 2 

agosto 2006, con Deliberazione n. 59/35993). 

 

In base al Modello di Valutazione Ambientale del PTCP della Provincia di Como, si osserva come il 

settore settentrionale del territorio comunale sia connotato da valori di biodiversità da elevato a molto 

elevato. Valori bassi di biodiversità si individuano in corrispondenza delle aree agricole poste a sud 

dell’urbanizzato; i restanti settori sono dotati di livelli di biodiversità da medio a discreto. 
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Modello di Valutazione Ambientale (MVA) esaminato nel PTCP della Provincia di Como 

 
 

3.6 Il paesaggio 

Carbonate si colloca nell’ambito geografico del Varesotto e Colline del Varesotto e Valle Olona, come 

individuato dal Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia, approvato con la deliberazione di 

Consiglio Regionale del 19/01/2010, n. 951. Gli elementi ritenuti rappresentativi del paesaggio locale sono 

indicati nella tabella seguente. 

 

 Elemento Fonte 

Morfologia 

Terrazzi fluviali inattivi 
Elaborato geologico - tecnico a corredo dello strumento 
urbanistico (2005) 

Rilevanze geomorfologiche Banca dati elementi geomorfologici, ERSAL (1988) 

Cavo Gradaluso Istituto Geografico Militare – IGM 

Natura 

Parco Regionale Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Parco Naturale Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Elementi della Rete Ecologia 
Provinciale 

PTCP della Provincia di Como 

Rilevanza della vegetazione Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Storico –
Insediativo 

Centro storico di Carbonate PRG Comune di Carbonate 

Aree agricole Banca dati Dusaf2 – Regione Lombardia, (2008) 

Rilevanze 
vedutistiche 

Punti di vista panoramici 
Piano per la fruizione sociale e ricreativa del Parco, Parco 
Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Percorsi ciclo – pedonali 
- Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate; 
- Comune di Carbonate. 

Margini boscati di pregio Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Valore simbolico 

Cascine 
- Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate; 
- Comune di Carbonate 

Luoghi evocativi (religiosi, 
storici) 

Comune di Carbonate 

Filari Sistema Informativo Territoriale della Regione Lombardia 

Elementi del paesaggio individuati 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

 

3.6.1 Il sistema delle aree protette 

Il settore centro settentrionale di Carbonate ricade nel Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate, per un 

totale di circa 234,7 ha. Sebbene nel territorio comunale non siano presenti ulteriori aree protette, si segnala 

la presenza dei Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (P.L.I.S.) del Medio Olona e del Bosco del 

Rugareto, a sud del territorio comunale. Si segnala inoltre che, all’interno del Parco Pineta di Appiano 

Gentile e Tradate, è presente il SIC Pineta Pedemontana di Appiano Gentile (cod. IT2020007), istituito con 

DGR 8/5119 del 18/07/2007 ed avente un’estensione di 220 ha. 

 

3.7 Antropizzazione 

Il centro urbanizzato di Carbonate si sviluppa lungo un asse principale orientato NW – SE 

(corrispondente alla SP233 “Varesina” e al tracciato della linea ferroviaria F.N.M. “Saronno – Varese”) e 

lungo un asse secondario orientato ENE – WSW (corrispondente alla via Dante Alighieri). 

 

Nel quadro del sistema delle infrastrutture, si inserisce l’elemento SP233 bis (Varesina bis) quale opera 

connessa dell’Autostrada Pedemontana Lombarda. Il tracciato della SP233 bis attraversa il settore 

meridionale del territorio comunale e si raccorda con la via Dante Alighieri attraverso una rotatoria. 

 

Il parco veicolare circolante, in base a dati aggiornati al dicembre del 2009 e tratti dall’Annuario Statistico 

Regionale della Lombardia, è costituito da 2.296 veicoli di cui il 73,5% costituito da autovetture, il 13,3% da 

motocicli e il 10,2% da autocarri per trasporto merci e il restante e il restante 3% suddiviso in altre tipologie. 

La rete ciclopedonale comunale è ben strutturata con 2,078 km di percorsi esistenti e 4,054 km in fase di 

realizzazione; si evidenzia la presenza del percorso del Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Carbonate – Tradate (CA1) che ha uno sviluppo entro il territorio comunale di 1,820 km. 

 

Il trasporto pubblico è rappresentato dalla linea ferroviaria “Milano – Saronno – Varese N. – Laveno N.” 

gestite dalla Divisione Rete di Ferrovie Nord Milano – F.N.M. (che transita per la stazione ferroviaria di 

Locate Varesino – Carbonate) mentre, per quanto riguarda il servizio di autobus, oltre a quelli che servono la 

stazione di Locate Varesino e Carbonate si segnala la presenza della linea FNMA H204 Tradate – Saronno 

(prol. Caronno Pertusella) che transita per le fermate ubicate in via Volta in prossimità dei numeri civici 37 e 

48. 

 

Analizzando la situazione dell’uso del suolo emerge che il 31,82% del territorio di Carbonate è costituito da 

boschi misti a densità media e alta mentre il 24,25% da seminativi semplici. Complessivamente il tessuto 

residenziale risulta coprire il 17,13% del territorio comunale e, nella tabella è ripartito in tessuto residenziale 

continuo mediamente denso (8,12%), tessuto residenziale rado e nucleiforme (5,45%), tessuto residenziale 

denso (1,36%), tessuto residenziale sparso (1,26%) e tessuto residenziale discontinuo (0,94%). 
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In base ai dati forniti dal Comune di Carbonate, le imprese presenti nel territorio comunale sono state 

raggruppate in diversi settori di attività, come mostrato nella seguente tabella. 

 

Settore di attività N. imprese 

Esposizioni, autosaloni 2 

Alberghi con ristorante 1 

Uffici, agenzie, studi professionali 13 

Banche e istituti di credito 1 

Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta, … 8 

Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenziatari 1 

Attività artigianali (falegnami, idraulici, fabbri, elettricisti, …) 12 

Carrozzerie, autofficine, elettrauto 8 

Attività industriali con capannoni di produzione 31 

Attività artigianali di produzione di beni specifici 17 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2 

Bar, caffè, pasticcerie 7 

Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 5 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4 

TOTALE 115 

Numero di imprese per settore di attività 

 

Nel territorio comunale di Carbonate non sono presenti attività cosiddette a “Rischio di Incidente 

Rilevante” (ARIR), ossia stabilimenti o aziende in cui sono presenti determinate sostanze o categorie di 

sostanze, potenzialmente pericolose, in quantità tali da superare determinate soglie. Pur non esistendo nel 

territorio comunale alcun impianto di questo tipo, si segnala la presenza nel confinante comune di Mozzate 

dell’azienda ROHM AND HAAS ITALIA SRL, inserita nell’elenco stabilimenti a Rischio d’Incidente Rilevante 

di cui al’art. 6 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. stilato dalla Direzione Generale Ambiente, Energia e Reti - 

Prevenzione Inquinamento Atmosferico della Regione Lombardia (aggiornato al mese di Marzo dell’anno 

2013). 

 

Nell’anno 2011, nel Comune di Carbonate sono state raccolti 1.834 tonnellate di rifiuti, di cui 928 

tonnellate sono da riferirsi alla raccolta differenziata. La produzione procapite totale di rifiuti ammonta a 1,71 

kg / abitante per giorno e la raccolta differenziata si attesta a 50,6%. 

In realtà, secondo i dati forniti direttamente dal Comune di Carbonate, durante il quinquennio 2008 – 

2012 la quantità di rifiuti urbani non differenziati è diminuita del 31%, passando da 556.220 kg a 382.760 kg, 

mentre la quantità di rifiuti differenziati è cresciuta del 74%, passando da 244.160 kg a 424.770 kg, 

costituendo il 56,6% del totale dei rifiuti raccolti, un dato ancora superiore rispetto alla media dell’intera 

Provincia di Como. 

 

La descrizione dei consumi energetici del Comune di Carbonate (dato aggiornato al 2010), viene 

effettuata basandosi sui dati forniti dalla banca dati regionale SiReNa (Sistema Informativo Regionale 

Energia ed Ambiente). Nel 2010 il consumo energetico si è attestato a 101.146,4964 MWh (megawattora) 

con una diminuzione dei consumi del 15% rispetto all’anno 2005. Il vettore maggiormente impiegato nel 
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2010 è stato il gas naturale (57.968,46142 MWh) seguito dall’energia elettrica (29.184,59627 MWh) e dal 

gasolio (7.313,530601 MWh). 

 

Nell’ambito delle analisi territoriali condotte sono state individuate situazioni di degrado e di potenziale 

rischio di contaminazione, come da elenco seguente. 

 

Sito C – 1 

Ubicazione Locate Varesino (CO), via Madonnetta 

Denominazione Ex cava di via Madonnetta 

Attività Ex cava; ex discarica di inerti 

Sito C – 2 

Ubicazione Gorla Maggiore (VA), Strada consorziale della Brughiera 

Denominazione Ex cava Frontini 

Attività Ex cava; ex discarica di inerti 

Sito D – 1 

Ubicazione Gorla Maggiore (VA) e Mozzate (CO) 

Denominazione ECONORD S.p.A., discarica RSU 

Attività Discarica autorizzata per rifiuti speciali non pericolosi, attiva 

Sito D – 2 

Ubicazione Mozzate (CO) 

Denominazione ECONORD S.p.A., ex-discarica Boschi Ramascioni 

Attività Ex discarica RSU in fase post-gestione 

Sito D – 3 

Ubicazione Mozzate (CO) 

Denominazione Comune Mozzate – ex discarica Vigna Nuova 

Attività Ex discarica RSU 

Siti contaminati, siti potenzialmente contaminati e fenomeni di degrado 

 

Oltre ai siti individuati si segnala la presenza di una discarica residuale, ossia di una discarica in cui 

possono essere accogliere residui urbani o assimilabili dopo che hanno subito un idoneo trattamento, nel 

settore di Mozzate confinante con l’area industriale di Carbonate. Attualmente la discarica è in fase di post – 

gestione ed è in corso il processo di riqualificazione ambientale. 
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4 Costruzione delle alternative 

Il processo di valutazione deve prendere in considerazione oltre allo scenario iniziale anche altri scenari 

possibili di evoluzione del territorio, quelli che vengono definiti le ragionevoli alternative. 

Il primo di questi è scenari è l’Alternativa 0 che si costruisce definendo un quadro del futuro assetto socio 

– economico e ambientale del territorio su cui il piano agisce in assenza delle azioni previste dal piano 

stesso. 

Gli obiettivi specifici e le azioni da prendere in considerazione per una corretta descrizione dello scenario 

futuro devono tenere conto delle probabili politiche attuabili sul territorio oltre che degli scenari già elaborati 

per altri piani che intervengono sul medesimo territorio. 

Qualora risulti difficile definire questa alternativa, e se le probabili prospettive di sviluppo del territorio non 

prevedono trasformazioni significative, tale scenario può essere fatto coincidere con lo scenario ambientale 

iniziale. 

Dopo aver effettuato la valutazione ambientale delle azioni dello scenario di piano e dell’alternativa zero, 

si può procedere alla definizione delle ragionevoli alterative. 

Un’alternativa può essere un modo diverso di raggiungere gli obiettivi di piano. 

Va tenuto presente che lo studio di alternative è dovuto, in parte, alla necessità di trovare modi per 

ridurre, o evitare, i significativi effetti negativi sull’ambiente del piano proposto. 

Alla definizione delle possibili alternative si giunge attraverso una nuova definizione degli obiettivi specifici 

e delle azioni. 

Poiché nel processo di definizione delle alternative di piano risulta essenziale la trasparenza, occorre 

garantire la partecipazione attiva del pubblico interessato e degli altri Enti, predisponendo momenti di 

partecipazione e comunicazione sulle scelte che progressivamente sono attuate; da ciascuno di questi 

momenti possono emergere osservazioni di cui è necessario tenere debitamente conto nella definizione 

delle alternative di piano. 

Una volta completato l’iter di valutazione, sia per l’alternativa zero che per lo scenario di piano e le 

alternative, vengono elaborate per ciascuno di essi le mappe di sintesi per i sistemi, le componenti o i fattori 

del Quadro Ambientale. 

Si passa dunque alla fase del confronto tra le alternative che, a seconda della complessità delle 

problematiche emerse, può operarsi o con un semplice giudizio finale dei decisori o attraverso l’ausilio di 

strumenti informatici che creano un ordinamento dei diversi scenari mediante l’uso di analisi a criteri multipli. 
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1° Mappa di inquadramento degli Ambiti di Trasformazione previsti dal Documento di Piano del PGT di Carbonate 
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5 Analisi della coerenza esterna/interna 

5.1 Coerenza esterna 

L’analisi della coerenza esterna consiste nell’espressione di un giudizio di coerenza determinato 

rapportando le singole aree di trasformazione individuate nel Documento di Piano del PGT agli strumenti 

pianificatori sovraordinati nonché a Piani di settore. 

In funzione di quanto detto, vengono individuati quali strumenti pianificatori sovraordinati il Piano 

Territoriale Regionale, la Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) e Provinciale (R.E.P.), il Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Como, il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della 

Pineta di Appiano Gentile e Tradate con i relativi Piani di Settore, il Piano Cave delle Province di Como e 

Varese ed infine il regime vincolistico. 

Per quanto riguarda la pianificazione di settore vengono individuati la Fattibilità Geologica e la 

Zonizzazione acustica. 

 

5.1.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Consiglio Regionale ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale Regionale (PTR) con DCR n.951 

del 19/01/2010 (adottato con DCR n.874 del 30 luglio 2009) e lo stesso ha acquisito efficacia a partire dal 17 

marzo 2010. Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed 

effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale. Il PTR in tal senso assume 

consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente e ne integra la sezione 

normativa. Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica 

dello stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 

 

Gli obiettivi principali che il Piano Territoriale Regionale intende perseguire si incentrano sul continuo 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini nel loro territorio secondo i principi dello sviluppo 

sostenibile. 

Pertanto, il PTR propone tre macro – obiettivi territoriali, basi delle politiche territoriali lombarde per il 

perseguimento dello sviluppo sostenibile: 

 

1. rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

2. riequilibrare il territorio lombardo; 

3. proteggere e valorizzare le risorse della Regione. 

 

Nel dettaglio, il Comune di Carbonate si inserisce all’interno del Settore ovest del Sistema Territoriale 

Metropolitano, del Sistema territoriale dei Laghi, del Sistema territoriale Pedemontano e del Sistema 

territoriale della Pianura Irrigua, dei quali fa parte in virtù della sua posizione all’interno di una delle aree più 
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urbanizzate, sviluppate e paesisticamente articolate della Regione, che dai confini della città metropolitana di 

Milano si estende fino a Como e Varese. 

 

Si riportano di seguito gli obiettivi specifici declinati da quelli generali per i Sistemi territoriali individuati: 

 

A. Sistema territoriale Metropolitano: 

1. Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 

ambientale; 

2. Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale; 

3. Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità; 

4. Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di Milano 

come principale centro del nord Italia; 

5. Favorire l’integrazione con le reti infrastrutturali europee; 

6. Ridurre la congestione del traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo modalità 

sostenibili; 

7. Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture e 

grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio; 

8. Riorganizzare il sistema del trasporto merci; 

9. Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 

produttivo di eccellenza; 

10. Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio; 

11. Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dell’evento EXPO e derivare benefici di lungo 

periodo per un contesto ampio. 

B. Sistema territoriale Pedemontano: 

1. Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate 

tra loro (reti ecologiche); 

2. Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell’inquinamento ambientale e la 

preservazione delle risorse; 

3. Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa; 

4. Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture 

per la mobilità pubblica e privata; 

5. Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio; 

6. Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico 

– ricreativa e il mantenimento dell’attività agricola; 

7. Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del 

territorio pedemontano; 

8. Incentivare l’agricoltura e il settore turistico – ricreativo per garantire la qualità dell’ambiente e 

del paesaggio caratteristico; 

9. Valorizzare l’imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l’accessibilità alle 

nuove infrastrutture evitando l’effetto tunnel. 
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C. Sistema territoriale dei Laghi: 

1. Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio; 

2. Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell’ambiente e del 

paesaggio; 

3. Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 

incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica; 

4. Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la qualità 

dell’aria; 

5. Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche; 

6. Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini 

lacuali; 

7. Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la 

vivibilità e qualità ambientale per i residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale e 

internazionale. 

D. Sistema territoriale della Pianura Irrigua: 

1. Garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia delle risorse 

ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le tecniche di allevamento 

a maggior compatibilità ambientale e territoriale; 

2. Garantire la tutela delle acque ed il sostenibile utilizzo delle risorse idriche per l’agricoltura, in 

accordo con le determinazioni assunte nell’ambito del Patto per l’Acqua, perseguire la 

prevenzione del rischio idraulico; 

3. Tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come presidio del 

paesaggio lombardo; 

4. Promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del sistema per 

preservarne e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei cittadini e come 

opportunità per l’imprenditoria turistica locale; 

5. Migliorare l’accessibilità e ridurre l’impatto ambientale del sistema della mobilità, agendo sulle 

infrastrutture e sul sistema dei trasporti; 

6. Evitare lo spopolamento delle aree rurali, migliorando le condizioni di lavoro e differenziando le 

opportunità lavorative. 

 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

La Regione Lombardia persegue la tutela, la valorizzazione e il miglioramento del paesaggio. 

Per paesaggio si intende, come definito dalla convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 20 ottobre 

2000), “… una determinata parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 

dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”. 

Di seguito sono riportate le risultanze delle analisi conoscitive condotte dal PPR e a cui seguono gli 

indirizzi da seguire per la tutela, la valorizzazione e il miglioramento del paesaggio. 
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Comune di Carbonate 

Ambito geografico dei Paesaggi di 
Lombardia 

Varesotto e colline del Varesotto e Valle Olona 

Unità tipologica di paesaggio 
Fascia alta pianura – Paesaggio dei ripiani diluviali e dell’alta pianura 
asciutta 

Criticità 

Aree e ambiti di degrado paesistico provocato da processi di 
urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani 
“Ambiti del “Sistema metropolitano lombardo” con forte presenza di aree 
di frangia destrutturate 

Interventi di grande viabilità programmati 

Aree industriali – logistiche 

AMBITO DI CRITICITÀ DELLA VALLE OLONA 

Carbonate e il Piano Paesaggistico Regionale 

Nella parte I dell’elaborato Indirizzi di tutela del PPR, viene effettuata la descrizione delle unità tipologiche 

di paesaggio, degli elementi costitutivi e dei caratteri connotativi. 

 

5.1.2 La Rete Ecologica Regionale 

La Rete Ecologica Regionale (RER) lombarda, intesa come rete polivalente in grado di produrre sinergie 

positive con le varie politiche di settore che concorrono al governo del territorio e dell’ambiente, si inquadra 

come strumento fondamentale per uno sviluppo sostenibile all’interno del più vasto scenario territoriale 

ambientale delle regioni bio – geografiche alpina e padana. Le reti ecologiche costituiscono uno strumento 

strategico per la Regione Lombardia rispetto all’obiettivo generale di conservazione delle risorse naturali 

(presenti e potenziali), intese come capitale critico, anche economicamente valutabile, da mantenere al fine 

di garantire una qualità accettabile dell’ambiente e del paesaggio. 

La RER interagisce in un’ottica di polivalenza con le diverse politiche che producono trasformazioni sul 

territorio, fornendo anche un contributo determinante per il raggiungimento dei molteplici obiettivi settoriali 

del PTR. 

In considerazione del carattere strategico della Rete Ecologica Regionale e degli strumenti di 

pianificazione con cui essa interagisce (PTR, PTCP), si elencano di seguito le azioni di carattere generale 

atte a implementare il progetto di rete ecologica di livello comunale (REC). 

 

Azioni per il progetto di Rete Ecologica Comunale (REC) 

A Consolidamento e potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica. 

B 
Integrazione con il Sistema delle Aree Protette e individuazione delle direttrici di permeabilità verso il territorio 
esterno rispetto a queste ultime. 

C Riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico. 

D 
Realizzazione di nuove unità ecosistemiche o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della Rete, anche in 
risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni. 

E Previsione di interventi di deframmentazione ecologica mediante opere di mitigazione e compensazione ambientale. 

F 
Fornitura di riferimenti tecnici necessari per la definizione delle azioni di compensazioni di significato naturalistico ed 
ecosistemico, in sede di Valutazione di Impatto Ambientale o di altre procedure che prevedono autorizzazioni 
subordinabili a prescrizioni di carattere ambientale. 

G 
Programmi operativi per categorie di unità ambientali, attuali o da prevedere, in grado di svolgere servizi 
ecosistemici di interesse territoriale (auto depurazione, biomasse polivalenti, ...) 

 

Alla luce delle azioni generali previste per l’implementazione della Rete Ecologica Comunale, si 

effettuano le seguenti considerazioni: 
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a) il territorio comunale di Carbonate è compreso, per il 45,7% (234 ha) nel Parco Regionale della Pineta 

di Appiano Gentile e Tradate e le azioni / trasformazioni previste nel Documento di Piano sono tali da 

non interessare aree protette; la proposta di valorizzazione delle aree limitrofe al confine del parco 

sarà sviluppata di concerto con l’Ente Gestore del Parco Pineta; 

b) il 39% del territorio comunale è coperto da boschi e le azioni / trasformazioni previste nel Documento 

di Piano non comportano significative erosioni di tali aree; sono comunque previste misure di 

compensazione e di mitigazione ambientale, atte a creare una “rete verde”; 

c) il Documento di Piano prevede una marginale espansione dell’urbanizzato (per lo più si tratta di 

riqualificazione e completamento di frange destrutturate), indirizzato comunque ad una compattazione 

della forma urbana; 

d) il Documento di Piano prevede la valorizzazione di luoghi evocativi, il mantenimento e la 

riqualificazione di connessioni ecologiche (si pensi alla riqualificazione del corridoio del T. Gradaluso, 

e la connessione con il PLIS Medio Olona e il corridoio del T. Fontanile). 

 

5.1.3 Contenuti del PTCP della Provincia di Como 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (approvato con D.C.P. n. 59/35993 del 2 agosto 2006) 

rappresenta lo strumento pianificatorio più importante con il quale confrontarsi. In primo luogo perché le 

informazioni e le indicazioni in esso contenute sono ad una scala sufficientemente dettagliata da poter 

essere utilizzate nella realizzazione di un piano comunale; secondariamente in quanto la nuova normativa 

prevede che siano le Province ad esprimersi nei riguardi dei PGT dei singoli comuni e quindi è importante 

che le indicazioni contenute in questi non siano contrastanti con quanto previsto all’interno del PTCP. 

Il PTCP mira allo sviluppo sostenibile del territorio e alla tutela degli interessi sovracomunali secondo un 

modello di dialogo e di leale cooperazione con le amministrazioni locali e con le varie articolazioni della 

società, in coerente applicazione del principio costituzionale di sussidiarietà e nel rispetto degli indirizzi e 

delle linee guida degli strumenti di pianificazione territoriale regionale. 

Il Consiglio Provinciale, con delibera n. 35/7221 del 8 aprile 2002, ha approvato le “Linee Guida” 

individuando gli obiettivi strategici fondamentali del PTCP ed in particolare: 

 

- La necessità di riequilibrio fra le esigenze di sviluppo insediativo e la tutela dell'ambiente; 

- L'ambiente e lo sviluppo sostenibile; 

- La definizione di un quadro di riferimento programmatico delle infrastrutture di mobilità di livello 

strategico e di riassetto della rete di trasporto provinciale; 

- Il posizionamento strategico della Provincia di Como nel contesto regionale e globale. 

 

Gli obiettivi strategici che la Provincia di Como intende raggiungere attraverso il proprio PTCP 

riguardano: 

 

1. l’assetto idrogeologico e la difesa del suolo; 
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2. la tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 

3. la costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione delle biodiversità; 

4. la sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo; 

5. la definizione dei Centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale; 

6. l’assetto della rete infrastrutturale della mobilità; 

7. il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema economico 

globale; 

8. l’introduzione della perequazione territoriale; 

9. la costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana. 

 

5.1.4 Pianificazione del Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

A livello sovracomunale sono importanti il Piano Territoriale di Coordinamento ed i relativi piani di settore 

del Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate, che riguardano la gestione del territorio e degli ecosistemi del 

Parco. 

In questa zona non sono previsti interventi da parte del Piano in progetto, per cui non si ritiene necessaria 

un’analisi di coerenza approfondita. Ovviamente, nel momento in cui si vorrà intervenire con la pianificazione 

territoriale comunale nelle aree interessate dal Parco, bisognerà fare in modo che gli interventi previsti siano 

in linea con gli orientamenti del Parco stesso. 

Di seguito si riportano gli articoli del Piano in grado di evidenziare le linee pianificatore perseguibili. 

 

Piano territoriale di coordinamento del Parco 

ART. 5: Indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale; 

ART. 16: Zona di iniziativa comunale orientata. 

 

I Piani di settore (Art. 7) 

Piano di settore agroforestale, per la tutela e gestione delle aree boscate e la difesa dagli incendi 

boschivi; 

Piano per la fruizione sociale e ricreativa; 

Piano di settore per la tutela e la gestione della fauna; 

Tutela geologica ed idrogeologica; 

Piano di settore delle cascine e patrimonio rurale. 

 

5.1.5 Piano Cave Provinciale della Provincia di Como 

Il Piano Cave della Provincia di Como, il cui procedimento di aggiornamento è stato avviato con DCP n. 

33653/54 del 14/07/2008, si prefigge di ridelineare i perimetri degli Ambiti Territoriali Estrattivi (ATE) di cui al 

Piano Cave Provinciale approvato con DCR n. 7/728 del 25/02/2003 e di individuare soluzioni idonee per 

coprire il fabbisogno provinciale di inerti. Subordinando l’individuazione di nuove aree estrattive agli esiti 

della procedura di VAS del Piano (avviata con DGP n. 306 del 09/10/08 e DGP n. 323 del 06/11/2008). 
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La proposta di Piano, è stata adottata nel marzo 2010 con parere motivato espresso dall’Autorità 

competente per la VAS, la quale ha espresso parere positivo in ordine alla compatibilità delle previsioni 

individuate nella proposta di Piano Cave a condizione che si ottemperi alle prescrizioni contenute nel 

medesimo provvedimento. Attualmente l’iter di adozione del Piano Cave non è ancora concluso in quanto 

con DGP n. 247 del 23/09/2010 è stata nominata quale nuova autorità competente per la VAS il direttore 

dell’Area Ambiente della Provincia di Brescia e per tanto si rimanda una sua pronuncia su eventuali 

osservazioni in merito alle analisi svolte ed ai relativi esiti. 

Sebbene non vi siano ambiti estrattivi ubicati nel territorio di Carbonate, il Piano è stato analizzato in 

quanto nei territori dei contermini Comuni di Mozzate e Locate Varesino sono sia presenti che previste aree 

di cava. 

 

5.1.6 Piano Cave Provinciale della Provincia di Varese 

A corredo dei piani sovralocali è stato analizzato il Piano cave della Provincia di Varese (fig. 40) anche se 

si ritiene che non sia necessario un’analisi di coerenza approfondita. 

Il Piano Cave della Provincia di Varese, approvato con D.C.R. 30 settembre 2008 n. 8/698 individua nel 

settore territoriale in cui si colloca Carbonate la presenza di giacimenti di ghiaia e sabbia nonché la presenza 

di cave attive. 

Si segnala quindi, come attivo, l’Ambito Territoriale Estrattivo che interessa i Comuni di Cislago, Gorla 

Minore, Marnate e Rescaldina; per quanto riguarda i giacimenti di ghiaia e sabbia è importante notare come 

quelli individuati nel confinante territorio comunale di Gorla Maggiore e nel poco distante territorio di Gorla 

Minore, siano stati stralciati dal Piano in sede di approvazione da parte del Consiglio Regionale della 

Lombardia. 

 

5.1.7 Quadro dei vincoli insistenti nelle aree individuate quali ambiti di 

trasformazione 

La valutazione delle coerenze ha riassunto ed intersecato il sistema dei vincoli con le aree di 

trasformazione previste dal Piano. Tale elaborazione ha la finalità di inquadrare gli interventi nel quadro 

vincolistico. 

Nella tabella che segue, vengono elencate le diverse tipologie di vincolo insistenti sul territorio comunale 

e dei quali se ne individua la presenza nelle aree individuati quali Ambiti di Trasformazione nel Documento di 

Piano del PGT. 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

 

  Vincolo Riferimento normativo 

AT01 
 

Reticolo idrico (T. Gradaluso), 10m R.D. 28 luglio 1904 n. 523 “Testo Unico delle disposizioni 
di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie 

 Fascia 150 metri (Roggia Ticinella o Rio Tinella) D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 

AT02 
a Fascia di rispetto stradale (SP233) D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. 

b Fascia 150m (Roggia Ticinella o Rio Tinella) D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 

AT03 
a 

Fascia rispetto stradale (via Giovanni XXIII) D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. 
b 

AT04  - - - - - - 

AT05  Fascia di rispetto da edificio adibito a stalla 
Regolamento Locale di Igiene, Titolo III (ASL Provincia di 
Como, delibera n. 219 del 24 aprile 2008) 

AT06 
 

Fascia rispetto cimiteriale R. D. 27 luglio 1934, n. 1265 Testo unico delle leggi 
sanitarie 

 Fascia rispetto stradale (via Giovanni XXIII) D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. 

AT07  - - - - - - 

AT08  Fascia di rispetto ferroviario - - - 

Ambiti di Trasformazione e vincoli ambientali 

 

Elemento oggetto di vincolo che lambisce il perimetro dell’Ambito di Trasformazione AT02 è 

rappresentato dalla fascia di rispetto relativo alla Roggia Ticinella (o Rio Tinella); tale fascia ha un’ampiezza 

pari a 10 metri nei tratti a cielo aperto mentre per il tratto tombinato viene assunta un’ampiezza pari a 4 metri 

(DGR 7/13950 del 1/08/2003). 

Per quanto riguarda l’inquinamento luminoso, l’intero territorio comunale (e di conseguenza gli AT 

individuati nel Documento di Piano) ricade nelle fasce di rispetto degli osservatori astronomici di Mozzate e 

Tradate ed il futuro Osservatorio Astronomico di Tradate; per tale motivo dovranno essere adottate tutte le 

tecniche atte a garantire il contenimento del fenomeno dell’inquinamento luminoso. 

Pur non costituendo un vincolo, si segnala che l’AT07 si colloca nel raggio di 200 metri relativo ad 

antenne per la telefonia mobile; in tal senso, dovranno essere effettuate campagne di misura dell’intensità 

dei campi elettromagnetici in funzione delle trasformazioni e degli usi del suolo previsti. 

Si ritiene opportuno riportare in questo paragrafo, annotazioni in merito allo stabilimento a Rischio di 

Incidente Rilevante ROHM AND HAAS ITALIA SRL (si veda il paragrafo 3.7.6. del presente Rapporto 

Ambientale). In particolare, nello scenario A di incidente rilevante, l’AT02b si viene a trovare entro un raggio 

di 750 metri dall’azienda. Per quanto concerne lo scenario di B di incidente rilevante, si può osservare come 

quasi l’intero territorio comunale sia compreso nel raggio di 3500 metri a partire dall’azienda. 

 

5.1.8 La pianificazione di settore 

Come mostrato nella tabella 10, l’analisi della coerenza esterna viene condotta, oltre che per gli strumenti 

di pianificazione sovraordinati, anche considerando i cosiddetti Piani di settore. In particolare verranno 

esaminati gli aspetti connessi alla fattibilità geologica e alla classificazione acustica del territorio comunale. 

 

FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

La zonizzazione è indipendente da altri vincoli quali paesaggistici e legati a beni ambientali, unica 

eccezione è costituita dalle zone di rispetto dei pozzi per le quali vi sono però implicazioni di natura 
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idrogeologica e di vulnerabilità degli acquiferi. Per ciascuna sottoclasse individuata sono indicate le principali 

problematiche presenti, gli approfondimenti geologico-tecnici richiesti per procedere alla trasformazione 

d’uso (Elaborato geologico-tecnico a corredo dello strumento urbanistico, 2005). 

 

  Classe di fattibilità geologica 

AT01  
Classe 3 – Sottoclasse b 
Classe 4 – Sottoclasse b 

AT02 
a 

Classe 3 – Sottoclasse b 
b 

AT03 
a 

Classe 2 – Sottoclasse b 
b 

AT04  Classe 2 – Sottoclasse b 

AT05  Classe 2 – Sottoclasse b 

AT06  Classe 2 – Sottoclasse b 

AT07  Classe 2 – Sottoclasse b 

AT08  Classe 3 – Sottoclasse b 

 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Il Comune di Carbonate si sta dotando di un Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale, in 

fase di adozione, la classificazione acustica del vigente risale quindi al 1997. 

Di seguito si riporta, per ogni Ambito di Trasformazione previsto dal Documento di Piano del PGT, le 

diverse tipologie di classi acustiche individuate dal Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale in 

fase di adozione e che il Comune di Carbonate porterà ad Approvazione. 

 

  Classe acustica 

AT01  
Classe III – Aree di tipo misto 
Fascia di pertinenza ferroviaria ai sensi del D.P.R. 459 del 1998 

AT02 
a Classe III – Aree di tipo misto 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 
Fascia di pertinenza stradale ai sensi del D.P.R. 142 del 2004 

b 

AT03 
a Classe III – Aree di tipo misto 

Fascia di pertinenza stradale ai sensi del D.P.R. 142 del 2004 b 

AT04  Classe III – Aree di tipo misto 

AT05  Classe III – Aree di tipo misto 

AT06  
Classe III – Aree di tipo misto 
Fascia di pertinenza stradale ai sensi del D.P.R. 142 del 2004 

AT07  
Classe III – Aree di tipo misto 
Classe IV – Aree di intensa attività umana 

AT08  
Classe III – Aree di tipo misto 
Classe IV – Aree di intensa attività umana 
Fascia di pertinenza ferroviaria ai sensi del D.P.R. 459 del 1998 

Ambiti di Trasformazione e classi acustiche 

 

5.1.9 Analisi riepilogativa della coerenza esterna 

Nella matrice che segue vengono espressi i giudizi in merito alla coerenza esterna degli ambiti di 

trasformazione individuati dal Documento di rispetto agli strumenti pianificatori ed in merito ai piani di settore 

esaminati. 
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  PTR PTCP RER PTC Piano cave 
Regime 

vincolistico 
Fattibilità 
geologica 

Zonizzazione 
acustica 

AT01 

         

AT02 a 

         

AT02 b 

         

AT03 a 

         

AT03 b 

         

AT04 

         

AT05 

         

AT06 

         

AT07 

         

AT08 

         

Matrice di analisi della coerenza esterna delle azioni del Documento di Piano 

 

Legenda: 

 
Buona affinità 
degli AT 

 
Discrete affinità 
degli AT 

 
Mediocre affinità 
degli AT 

 
Pessima affinità 
degli AT 

 
Non 
applicabile 

 

5.2 Coerenza interna 

Come richiesto dalla DGR 761/2010, nel presente paragrafo viene effettuata la verifica della coerenza 

interna delle trasformazioni previste dal Documento di Piano del PGT. 

 

5.2.1 Contenuti del DdP 

Attraverso l’utilizzo di una serie di classi e sottoclassi, sono riassunti gli obiettivi fissati all’interno del 

Documento di Piano (come da D.C.C. n. 22 del 9/09/2010) e, rispetto a questi, viene determinata coerenza 

delle trasformazioni previste. 
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 MACRO OBIETTIVO OBIETTIVI: AZIONI 

Sistema insediativo  

 

Riqualificazione e 
trasformazione 
urbana e ridefinizione 
dei margini urbani 
 
Generazione di 
significativi processi di 
miglioramento della 
qualità urbana-
ambientale 

1. Riqualificazione e 
completamento del tessuto 
urbanizzato 

2. Riqualificazione dei tessuti 
delle frazioni tramite 
recupero funzionale 
dell’esistente 

3. Consolidamento di ambiti 
per l’insediamento di poli 
commerciali 

4. Riqualificazione e recupero 
del patrimonio delle cascine 

5. Potenziamento / 
riqualificazione del sistema 
dei servizi 

 

1. Espansione residenziale 
volta all’unione degli ambiti 
già urbanizzati; 

2. Nuove aree produttive / 
commerciali limitate 
all’espansione di quelle 
esistenti; 

3. Nuove aree a servizi per 
vicinanza a centro urbano 
(area per scuola elementare) 
e nuova area polifunzionale a 
valenza sovralocale (area 
sport); 

4. Espansione marginale 
(dell’urbanizzato esistente) 
limitata ai diritti già acquisiti; 

5. Riqualificazione del centro 
storico con adozione di un 
Piano del colore; 

Sistema della mobilità  

 

Potenziamento e 
riqualificazione delle 
infrastrutture viarie 
tramite maggiore 
gerarchizzazione e 
chiarezza della rete 
viabilistica 
 
Riqualificazione del 
transito ciclo – 
pedonale 

6. Miglioramento della viabilità 
e regolarizzazione alle vie 
secondarie interconnesse 
alla SP233 

7. Riqualificazione e 
definizione della barriera 
funzionale della linea 
ferroviaria 

8. Potenziamento parcheggi 
nelle aree con presenza di 
forti attrattori 

9. Costruzione di una rete di 
percorsi ciclabili, interna ed 
esterna all’abitato ed 
interconnessioni con il Parco 

6. Interventi da prevedere sulla 
rete viabilistica; 

7. Realizzazione di nuove intra 
– ed inter – connessioni tra 
spazi pubblici e privati; 

8. Realizzazione di un percorso 
ciclopedonale lungo il T. 
Gradaluso; 

Sistema ambientale  

 

Recupero del 
potenziale naturale e 
fruitivo delle aree 
extraurbane 
 
Definizione di percorsi 
nel verde strutturati 

10. Identificazione di spalle 
verdi extraurbane 

11. Implementazione degli spazi 
verdi urbani fruibili 

12. Connessione con il Parco 
della Pineta di Appiano 
Gentile e Tradate 

13. Creazione di un sistema di 
percorsi per garantire 
continuità tra gli spazi verdi 
extraurbani e l’ambiente 
urbanizzato 

9. Valorizzazione dei luoghi 
evocativi (centro storico, 
Cascina Abbondanza); 

10. Connessione con PLIS 
Medio Olona e corridoio 
ecologico su torrente 
Fontanile; 

11. Definizione di Area ad 
esclusività del parco (es. 
percorso mountain bike) nel 
rispetto delle destinazioni e 
delle normative previste 
all’interno del PTC. 

Obiettivi pianificatori del P.G.T. del Comune di Carbonate 
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5.2.2 Analisi 

Seguendo il metodo di analisi della coerenza fino a qui proposto, si procede all’analisi della coerenza tra 

le azioni di piano e i criteri di sostenibilità. 

 

CRITERI DI SOSTENIBILITÀ: 

 

A. Ridurre progressivamente l’inquinamento atmosferico e l’emissione di gas serra; 

B. Contenere il consumo del suolo e compattare la forma urbana; 

C. Valorizzare i boschi e le aree agricole come strutture di supporto al disegno del paesaggio ed allo 

sviluppo di attività ricreative e produttive; 

D. Diffondere la consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini; 

E. Potenziare ulteriormente la raccolta differenziata e ridurre le quantità specifiche di rifiuti prodotti; 

F. Ridurre i consumi specifici di energia e risorse, in particolare dell’acqua; 

G. Promuovere l’impiego e la diffusione capillare sul territorio delle fonti energetiche rinnovabili. 

 

AZIONI DI PIANO: 

 

1. Espansione residenziale volta all’unione degli ambiti già urbanizzati; 

2. Nuove aree produttive / commerciali limitate all’espansione di quelle esistenti; 

3. Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano (area per scuola elementare) e nuova area 

polifunzionale a valenza sovralocale (area sport); 

4. Espansione marginale (dell’urbanizzato esistente) limitata ai diritti già acquisiti; 

5. Riqualificazione del centro storico con adozione di un Piano del colore; 

6. Interventi da prevedere sulla rete viabilistica; 

7. Realizzazione di nuove intra ed inter – connessioni tra spazi pubblici e privati; 

8. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il T. Gradaluso; 

9. Valorizzazione dei luoghi evocativi (centro storico, Cascina Abbondanza); 

10. Connessione con PLIS Medio Olona e corridoio ecologico su torrente Fontanile; 

11. Definizione di Area ad esclusività del parco (es. percorso mountain bike) nel rispetto delle destinazioni 

e delle normative previste all’interno del PTC. 
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 CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 

AZIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO A B C D E F G 

1. Espansione residenziale volta all’unione degli ambiti già urbanizzati        

2. Nuove aree produttive / commerciali limitate all’espansione di quelle esistenti        

3. Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano (area per scuola 
elementare) e nuova area polifunzionale a valenza sovralocale (area sport) 

       

4. Espansione marginale (dell’urbanizzato esistente) limitata ai diritti già acquisiti        

5. Riqualificazione del centro storico con adozione di un Piano del colore        

6. Interventi da prevedere sulla rete viabilistica        

7. Realizzazione di nuove intra- ed inter- connessioni tra spazi pubblici e privati        

8. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il T. Gradaluso        

9. Valorizzazione dei luoghi evocativi (centro storico, Cascina Abbondanza)        

10. Connessione con PLIS Medio Olona e corridoio ecologico su torrente Fontanile        

11. Definizione di Area ad esclusività del parco (es. percorso mountain bike) nel 
rispetto delle destinazioni e delle normative previste all’interno del PTC 

       

 

Legenda: 

 
Buona affinità tra 
criteri e azioni 

 
Discrete affinità tra 
criteri e azioni 

 
Mediocre affinità tra 
criteri e azioni 

 
Pessima affinità tra 
criteri e azioni 

 
Non 
applicabile 

 

Dall’analisi della matrice si rileva una sostanziale coerenza tra le azioni previste dal Documento di Piano 

e i criteri di sostenibilità; la maggiore coerenza riguarda il contenimento del consumo di suolo e la 

compattazione della forma urbana (B) e la riduzione progressiva dell’inquinamento atmosferico e l’emissione 

di gas serra (A). 

L’azione per la quale si rileva una prevalente mediocre coerenza con i criteri di sostenibilità è la n. 3 

Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano (area per scuola elementare) e nuova area 

polifunzionale a valenza sovralocale (area sport). La mediocre coerenza riguarda l’area polifunzionale a 

valenza sovralocale destinata allo sport, per la quale si rilevano le seguenti criticità: 

 

- consumo di suolo; 

- consumi di energia e di acqua; 

- emissioni in atmosfera da impianti di riscaldamento. 

 

L’analisi della coerenza, oltre a permettere di individuare situazioni di criticità, consente di indirizzare la 

progettazione degli interventi previsti nel Documento di Piano verso standard qualitativi più elevati, siano 

essi riguardanti, ad esempio, l’inserimento paesaggistico dell’intervento o l’adozione di particolari tecniche 

impiantistiche atte al contenimento dei consumi energetici e delle emissioni in atmosfera. 
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6 Individuazione delle criticità e stima degli impatti 

Secondo quanto indicato dalla Direttiva 2001/42/CE, nel rapporto ambientale devono essere “..individuati, 

descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere 

sull'ambiente…”. Il punto f dell’allegato 1 specifica inoltre che siano vagliati i “possibili effetti significativi 

sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il 

suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 

archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori”. 

L’operazione di tradurre in previsioni quantitative e qualitative attendibili le ricadute, gli effetti e le 

conseguenze che l’attuazione delle misure previste delle pianificazioni possono determinare sull’ambiente, 

non può essere procedura immediata, data la possibilità di sottostimare o sovrastimare i risultati attesi. Tale 

incertezza è tanto più legata alla natura e al dettaglio della pianificazione, e quindi dalla scala territoriale 

interessata e ancora dalla tipologia degli interventi previsti. 

 

6.1 Valutazione degli effetti: azioni e ambiente 

Le azioni strategiche del Piano devono essere coerenti con gli obiettivi del Documento di Piano 

relativamente alle localizzazioni, alle contestualizzazioni ed alle trasformazioni attese. 

Le azioni in coerenza con le trasformazioni di piano devono perseguire i principi fondamentali della 

sostenibilità ambientale, assicurando un elevato livello di protezione e salvaguardia dell’ambiente e del 

territorio. 

 

AZIONI DI PIANO: 

 

1. Espansione residenziale volta all’unione degli ambiti già urbanizzati; 

2. Nuove aree produttive / commerciali limitate all’espansione di quelle esistenti; 

3. Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano (area per scuola elementare) e nuova area 

polifunzionale a valenza sovralocale (area sport); 

4. Espansione marginale (dell’urbanizzato esistente) limitata ai diritti già acquisiti; 

5. Riqualificazione del centro storico con adozione di un Piano del colore; 

6. Interventi da prevedere sulla rete viabilistica; 

7. Realizzazione di nuove intra – ed inter – connessioni tra spazi pubblici e privati; 

8. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il Torrente Gradaluso; 

9. Valorizzazione dei luoghi evocativi (centro storico, Cascina Abbondanza); 

10. Connessione con PLIS Medio Olona e corridoio ecologico lungo il Torrente Fontanile; 

11. Definizione di un’area ad esclusività del parco (es. percorso mountain bike) nel rispetto delle 

destinazioni e delle normative previste all’interno del PTC. 
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Il quadro conoscitivo del territorio comunale ha offerto i dati identificativi delle criticità salienti rispetto alle 

quali il Piano è chiamato a confrontarsi, valutandone di conseguenza le strategie/azioni di intervento. 

Le valutazioni espresse forniscono un supporto alle scelte di Piano e una sintesi valutativa dei livelli di 

idoneità o non idoneità delle trasformazioni previste. 

 

Le limitazioni all’utilizzo del territorio a fini urbani principalmente risultano connesse a: 

 

- fattori di rischio ambientale; 

- tutela dei valori paesaggistici, culturali e naturalistici presenti; 

- contenimento del consumo di suolo e conseguente riqualificazione delle attuali funzioni urbane già 

insediate e degradate/dimesse/sottoutilizzate; 

- promozione di strategie mirate al recupero e alla valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e 

naturalistico-ambientale. 

 

La stima degli impatti ambientali derivanti dall’attuazione delle azioni di Piano e l’analisi degli impatti 

generati per ogni Ambito di Trasformazione vengono effettuate nelle successive matrici. 

Le componenti ambientali considerate sono le seguenti: 

 

- Aria; 

- Acqua (superficiale e sotterranea); 

- Suolo e sottosuolo; 

- Flora, fauna e biodiversità; 

- Agricoltura e foreste; 

- Cambiamenti climatici; 

- Popolazione e salute; 

- Paesaggio e beni culturali; 

- Rumore e vibrazioni; 

- Rifiuti; 

- Energia. 
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MATRICE DI RILEVAZIONE DEGLI IMPATTI 

COMPONENTI 
AMBIENTALI 
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1. Espansione 

residenziale volta 
all’unione degli ambiti 
già urbanizzati 

I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,++ 

2. Nuove aree produttive 

/ commerciali limitate 
all’espansione di 
quelle esistenti 

I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,- I,T,+ I,T,+ I,P,++ 

3. Nuove aree a servizi 

per vicinanza a centro 
urbano (area per 
scuola elementare) e 
nuova area 
polifunzionale a 
valenza sovralocale 
(area sport) 

I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,++ 

4. Espansione marginale 

(dell’urbanizzato 
esistente) limitata ai 
diritti già acquisiti 

I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,-  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,- I,T,+ I,T,+ I,P,++ 

5. Riqualificazione del 

centro storico con 
adozione di un Piano 
del colore 

       I,P,- I,P,+    

6. Interventi da 

prevedere sulla rete 
viabilistica 

I,P,++  I,P,+     I,P,+  I,T,+  I,P,++ 

7. Realizzazione di 

nuove intra - ed inter – 
connessioni tra spazi 
pubblici e privati 

I,P,+  I,P,++     I,P,+    I,P,++ 

8. Realizzazione di un 

percorso 
ciclopedonale lungo il 
T. Gradaluso 

I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,- I,P,+ I,P,+ I,T,- I,T,+ I,P,+ 

9. Valorizzazione dei 

luoghi evocativi (centro 
storico, Cascina 
Abbondanza) 

     I,P,+  I,P,+ I,P,++ I,T,- I,T,+ I,P,+ 

10. Connessione con PLIS 

Medio Olona e 
corridoio ecologico su 
torrente Fontanile 

I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,- I,T,+  

11. Definizione di area ad 

esclusività del parco 
(es. percorso mountain 
bike) nel rispetto delle 
destinazioni e delle 
normative previste 
all’interno del PTC 

I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,++ 
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Matrice di rilevazione degli impatti 

 

Legenda 

 Impatto molto positivo   
Impatto lievemente 
negativo 

  
Impatto non determinato o 
non determinabile 

        

 Impatto positivo   Impatto negativo    

        

Tipo: R reversibile 

 I irreversibile 

Durata: P permanente 

 T temporaneo 

Carattere cumulativo: - (basso) 

   + (medio) 

   ++ (alto). 

 

La stima della negatività / positività degli impatti ha permesso di individuare complessivamente impatti 

molto positivi, positivi e lievemente negativi e negativi a carico delle molteplici componenti ambientali 

considerate. Complessivamente gli impatti lievemente negativi sono quelli generati dalle nuove edificazioni 

e, più in generale, dal consumo di suolo. Le nuove edificazioni, sebbene realizzate rispettando i criteri di 

efficienza energetica, comporteranno un aumento delle emissioni in atmosfera e dei consumi energetici. Il 

consumo di suolo, seppur ragionato, si ripercuote sulla componente pedologica, sull’acqua (superficiale e 

sotterranea) e sull’ambiente fisico causando la sottrazione di aree agricole e, localmente, una diversa 

percezione del paesaggio (impatto visivo). 

La presenza di nuove fonti di emissioni in atmosfera (nuovi impianti di riscaldamento e l’aumentato 

numero di veicoli) unitamente all’aumento dei consumi energetici, fornisce in linea generale un contributo al 

peggioramento della qualità dell’aria; il carattere cumulativo di tale effetto, a vasta scala, contribuisce alla 

costituzione di scenari di rischio riguardo i cambiamenti climatici. 

Impatti positivi riguardano essenzialmente la componente popolazione e salute in quanto direttamente 

interessata da tutte le azioni del Documento di Piano: la creazione di corridoi ecologici, la possibilità di 

individuare idonee funzionalità per le aree del Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate poste a ridosso 

dell’urbanizzato, l’aumento della disponibilità di servizi e di fruizione degli spazi pubblici consente di stimare 

un aumento della qualità complessiva della vita. L’azione 8 (sistema della mobilità) e le azioni 9, 10, 11 

(sistema naturale) sono quelle per le quali si stima una ricaduta di effetti complessivamente positivi per la 

quasi totalità delle componenti ambientali analizzate; fanno eccezione la componente rumore e vibrazioni, la 

componente di rifiuti e la componente energia, in quanto la necessità di illuminare nuovi spazi pubblici e 

l’aumento di fruibilità del territorio possono portare ad un aumento dei livelli di emissioni sonore, dei 

quantitativi di rifiuti prodotti e a un aumento dei consumi energetici, sebbene contenuti grazie all’adozione di 

sistemi a basso consumo (illuminazione a led, alimentazione ad energia solare). 

Nello stimare il carattere reversibile / irreversibile degli impatti causati dalle azioni del DdP sulle 

componenti ambientali, si è potuto osservare come, complessivamente, gli impatti individuati siano 

sostanzialmente irreversibili in quanto implicano trasformazioni del territorio permanenti. Gli unici impatti 

ritenuti avere una durata temporanea sono quelli individuati a carico delle componenti ambientali rumore e 

vibrazioni (azione 2, 3, 4, 6, 8, 9, 10 e 11) e rifiuti (azioni 1, 2, 3, 4, 8, 9, 10 e 11). La temporaneità degli 

impatti è data dal fatto che le sorgenti di emissione di rumore sono riferibili ad attività di carattere 
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temporaneo (scuola, area sportiva, transito di mezzi) e quindi tali da causare eventuali fenomeni di 

inquinamento acustico solo in determinate fasce orarie o in occasione di eventi particolari. Per quanto 

riguarda l’aspetto connesso ai rifiuti, si ritiene che l’aumento delle quantità annue prodotte (causato da un 

aumento delle utenze, dalla presenza di una nuova struttura scolastica in sostituzione dell’istituto esistente, 

di un nuovo centro sportivo e da un numero maggiore di fruitori di spazi pubblici) possa inizialmente 

generare criticità nel sistema di raccolta / gestione di tali materiali; tuttavia, il mantenimento di un efficiente 

servizio di raccolta differenziata sarà in grado di “assorbire” l’aumento del quantitativo di rifiuti prodotti. 

Per quanto concerne il carattere cumulativo degli impatti si ritiene che complessivamente gli impatti siano 

mediamente cumulativi, ad eccezione degli impatti relativi alle componenti aria ed energia (carattere 

cumulativo alto) e per situazioni puntuali in cui l’entità positiva o negativa dell’impatto si dimostri trascurabile 

rispetto il contesto. 

 

6.2 Valutazione degli effetti: ambiti di trasformazione e ambiente 
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AT01  I,P,++ I,P,- I,T,- I,P,- I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

AT02 
a I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+   I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,+ 

b I,P,++ I,P,- I,T,- I,P,-   I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,+ 

AT03 

a I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,++  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

b I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,++  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

AT04  I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+   I,P,+ I,P,+   I,T,+ I,P,+ 

AT05  I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,++  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

AT06  I,P,++ I,P,- I,T,- I,P,-   I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

AT07  I,P,++ I,P,++ I,P,++ I,P,++  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,+ 

AT08  I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+   I,P,+ I,P,+   I,T,+ I,P,+ 

Matrice di rilevazione degli impatti 
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Legenda 

 Impatto molto positivo   
Impatto lievemente 
negativo 

  
Impatto non determinato o 
non determinabile 

        

 Impatto positivo   Impatto negativo    

        

Tipo: R reversibile 

 I irreversibile 

Durata: P permanente 

 T temporaneo 

Carattere cumulativo: - (basso) 

   + (medio) 

   ++ (alto). 

 

Complessivamente, la tipologia degli impatti è da considerarsi irreversibile in quanto, osservando le 

trasformazioni previste, si rileva come le stesse abbiano un carattere permanente. 

In questo senso spetta alle misure di mitigazione prima e di compensazione poi, il compito di ridurre o 

eliminare l’entità e la percezione degli impatti nello spazio e nel tempo. 

 

Impatti per i quali si riconosce una durata “temporanea” sono i seguenti: 

 

 

- Acque superficiali (AT01, AT02b, AT06): gli impatti positivi per gli ambiti considerati derivano dal fatto 

che le superfici delle aree industriali, commerciali e residenziali dismesse o da riqualificare hanno 

un’estensione maggiore rispetto a quanto previsto per le nuove edificazioni ed inoltre vi è 

l’eliminazione di situazioni di degrado che potrebbero causare fenomeni di contaminazione del terreno 

e, di conseguenza, la migrazione e il trasporto (attraverso le acque di scorrimento superficiale) di 

contaminanti. Il carattere temporaneo è quindi dato da un lato, dalla riqualificazione delle aree 

(rimozione di potenziali sorgenti di contaminazione), dall’altro dal fatto che si verifichino comunque 

impermeabilizzazioni del terreno; 

- Rumore e vibrazioni (AT02a, AT02b, AT07): la presenza di aree destinata ad attività commerciali e 

produttive può generare fenomeni di inquinamento acustico durante gli orari di apertura degli esercizi 

commerciali e lavorativi; in tal senso si ritiene di carattere temporaneo la presenza di tali scenari; 

- Rifiuti: la presenza di nuove utenze comporta un aumento del quantitativo annuo di rifiuti prodotti; la 

criticità è ritenuta essere “temporanea” in quanto il mantenimento degli attuali livelli di raccolta 

differenziata consente di assorbire l’incremento dei quantitativi di rifiuti prodotti ed inoltre, la sempre 

maggior coscienza delle buone pratiche di riutilizzo e reimpiego dei materiali condurrà ad una 

diminuzione del quantitativo annuo di rifiuti prodotti pro – capite. 

 

Per quanto riguarda il carattere cumulativo degli impatti, si ritiene che particolare attenzione in merito sia 

da rivolgere alla componente aria sia perché per tale componente non è spazialmente definibile l’ambito di 

influenza sia perché numerose attività contribuiscono ad una diminuzione della sua qualità. Ad esempio le 

emissioni degli impianti di riscaldamento (attribuibili alle nuove edificazioni) si andranno a sommare alle 

emissioni derivanti dal traffico veicolare indotto, generato dall’aumento del numero di abitanti e dalla 

presenza di nuovi o riqualificati poli di attrazione commerciale (AT02a, AT02b), nonché da nuovi 

insediamenti industriali (come previsto per l’AT07). 
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Situazioni che individuano impatti a basso carattere cumulativo sono quelle relative a: 

 

- Acque superficiali e sotterranee (AT01, AT02b, AT06): visto il carattere temporaneo e l’estensione 

delle aree interessate dagli interventi di riqualificazione, si ritiene che tali impatti abbiano un basso 

carattere cumulativo. 

- Suolo e sottosuolo (AT01, AT02b, AT06): per quanto concerne questa componente degli Ambiti di 

Trasformazione considerati, si ritiene che gli impatti abbiano un basso carattere cumulativo sia per 

l’estensione delle aree interessate dagli interventi di riqualificazione sia perché complessivamente gli 

impatti stimati per la componente suolo e sottosuolo sono stati definiti come “positivi”. 

 

L’ambito AT07, per tipologia della destinazione prevista (attività produttivo – industriale), è quello genera 

maggiori impatti di tipo “negativo” e “lievemente negativo” sulle componenti ambientali; si rileva tuttavia 

come l’individuazione di un’area di espansione industriale, possa generare impatti positivi sulla componente 

socio – economica, in termini di aumento dell’offerta di occupazione. Oltre a ciò va aggiunto che l’ambito si 

colloca in adiacenza ad aree già occupate da insediamenti industriali e che la posizione diviene strategica se 

si considera il progetto di realizzazione della SP233bis (opera connessa dell’Autostrada Pedemontana 

Lombarda). 

 

Considerando l’insieme delle componenti costituenti l’ambiente (inteso come somma di ambiente fisico, 

ambiente biologico, ambiente antropizzato e ambiente sociale), si ritiene che gli impatti individuati a carico 

delle differenti componenti ambientali considerate (escludendo i casi analizzati in precedenza) abbiano 

complessivamente un apprezzabile carattere di cumulabilità definito nella matrice di rilevazione degli impatti 

come “medio”. 

 

 Impatti positivi AT Impatti negativi AT 

Aria 

- Riduzione delle emissioni in 
atmosfera derivanti dal traffico 
veicolare in seguito alla realizzazione 
di percorsi ciclopedonali; 

- contenimento delle emissioni degli 
impianti di riscaldamento grazie 
all’adozione di criteri costruttivi 
rispondenti ai requisiti di efficienza 
energetica. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
08 

- Aumento del traffico veicolare in seguito ad 
un aumento della fruibilità del territorio 
comunale; 

- aumento complessivo delle emissioni in 
atmosfera derivante da nuovi insediamenti 
residenziali, commerciali e artigianali / 
produttivi. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Acque 
sotterranee 

- Mantenimento degli apporti dovuti 
all’infiltrazione delle acque 
meteoriche grazie alla posa di 
pavimentazioni esterne in piastrelle 
“autobloccanti”; 

- adeguato rapporto costruito / verde; 
- rimozione di sorgenti potenziali di 

contaminazione. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- Aumento dell’emungimento in seguito alla 
realizzazione di edifici residenziali, 
commerciali e a destinazione industriale. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Acque 
superficiali 

- Riqualificazione di un tratto del 
Torrente Gradaluso. 

01 
- Aumento dei volumi da recapitare nei corpi 

idrici superficiali in seguito ad un aumento 
delle superfici impermeabilizzate. 

01 
02a 
02b 
03a 
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03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Suolo e 
sottosuolo 

- Riqualificazione di aree residenziali, 
commerciali, industriali dismesse ed 
obsolete, rimozione di potenziali 
sorgenti di contaminazione. 

01 
02b 
06 

- Impermeabilizzazione di aree in seguito alla 
realizzazione di parcheggi, di zone 
residenziali e commerciali e della viabilità in 
asservimento; 

- nuove potenziali sorgenti di 
contaminazione. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Flora, fauna e 
biodiversità 

- Riqualificazione di un tratto del 
Torrente Gradaluso 

01 
- Riduzione di aree agricole, alberate e verdi 

sia di frangia che interne all’abitato, a 
favore di aree edificate. 

02a 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Agricoltura e 
foreste 

- Riqualificazione di un tratto del 
Torrente Gradaluso 

01 
- Riduzione di aree agricole, alberate e verdi 

sia di frangia a che interne all’abitato, a 
favore di aree edificate. 

02a 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Cambiamenti 
climatici 

- Contenimento delle emissioni degli 
impianti di riscaldamento grazie 
all’adozione di criteri costruttivi 
rispondenti ai requisiti di efficienza 
energetica. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- Aumento complessivo delle emissioni in 
atmosfera derivante da nuovi insediamenti 
residenziali, commerciali e artigianali / 
produttivi. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Popolazione e 
salute 

- Aumento di fruibilità del territorio 
comunale; 

- riqualificazione aree sotto – utilizzate 
e degradate; 

- aumento dei livelli di occupazione; 
- miglioramento localizzato della 

viabilità locale; 
- aumento della quantità e della qualità 

dei servizi. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- Incremento dell’inquinamento acustico ed 
atmosferico derivante dall’aumento del 
traffico veicolare; 

- aumento della produzione di rifiuti. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Paesaggio e 
beni culturali 

- Riqualificazione di aree sotto – 
utilizzate e degradate; 

- valorizzazione dei luoghi attraverso la 
creazione di una efficiente rete 
ciclopedonale. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
06 
08 

- Limitazione delle visuali all’interno di alcuni 
settori e cambiamento della percezione 
paesaggistica conseguenti alla 
realizzazione delle nuove edificazioni. 

02a 
02b 
03a 
03b 
05 
07 

Rumore e 
vibrazioni 

- Riduzione del fenomeno di 
inquinamento acustico grazie alla 
creazione di barriere a verde e di 
filari alberati lungo le strade. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 

- I nuovi ambiti commerciali e produttivi 
possono essere sorgente di inquinamento 
acustico; 

- un aumento del traffico può accentuare il 
fenomeno dell’inquinamento acustico. 

02a 
02b 
07 
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06 
07 
08 

Rifiuti 
- Risposte del sistema di gestione per 

il mantenimento della qualità del 
servizio di raccolta differenziata. 

 - Aumento della produzione annua di rifiuti. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Energia 
- Riduzione del fabbisogno energetico 

per le nuove edificazioni. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- Aumento complessivo dei consumi 
energetici. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 
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7 La scelta localizzativa degli Ambiti di Trasformazione 

Lo spazio urbano del Comune di Carbonate si costituisce intorno ad assi infrastrutturali che fungono, dal 

punto di vista sovracomunale da elementi di connessione e dal punto di vista comunale da elementi 

disgreganti. La Strada Provinciale Varesina, la via Don Giuseppe Zanchetta, la via Giovanni XIII e la linea 

ferroviaria Milano – Saronno – Varese N. – Laveno N. sono i quattro assi infrastrutturali esistenti che 

sviluppandosi parallelamente l’uno all’altro sezionano il territorio comunale. 

All’interno di questo quadro infrastrutturale, si inserirà l’elemento costituto dalla SP233 bis (Varesina bis), 

opera connessa all’Autostrada Pedemontana Lombarda, il cui tracciato attraverserà il settore meridionale del 

territorio comunale sviluppandosi parallelamente alle infrastrutture descritte in precedenza generando un 

ulteriore sezionamento. 

 

Come in altre situazioni analoghe, si pongono di fronte ai pianificatori alcune possibili alternative 

principali: 

 

- sviluppare ciascuna porzione territoriale in maniera indipendente dalle altre garantendone 

l’autosufficienza in termini di attrezzature pubbliche; 

- creare un legame, prima di tutto fisico e strutturale, tra i differenti agglomerati, nella prospettiva di 

realizzare un tessuto urbano completamente interconnesso. 

 

La prima alternativa è valida e può avere un senso solamente in contesti in cui le varie porzioni territoriali 

siano distanti e realmente non connesse tra di loro. 

La seconda ipotesi, sopra descritta, si adatta meglio ad un contesto in cui le porzioni territoriali si trovano 

poco distanti, in cui è già in qualche modo in atto il processo di unificazione, per cui non vi è una totale 

disconnessione tra i diversi ambiti edificati e dove il numero di abitanti totali richiede una razionale 

distribuzione dei servizi essenziali. 

Carbonate ricade senza dubbio in questa seconda casistica, per cui lo sviluppo urbano e gli ambiti di 

trasformazione residenziale, commerciale e produttiva saranno principalmente localizzati a completamento 

delle aree libere; tali aree non potrebbero essere in altro modo sfruttate e fruite da parte dei cittadini, in 

quanto il processo di unificazione è già in atto e le aree libere sono comunque intercluse tra l’edificato. Di 

fronte a tale tendenza, il Piano si pone l’obiettivo di governare la crescita urbana, dando continuità al 

“sistema urbano”. Il concetto di policentricità, definito strategico, si sposa perfettamente con quanto esposto 

sopra. Infatti, invece di una unica città monocentrica che si espande senza limiti, e che quindi finirà per 

soffocare il suo cuore occorre pensare ad una costellazione di spazi centrici tutti strettamente collegati da 

una rete di infrastrutture e servizi in grado di assicurare e definire un tessuto urbano tendente ad una 

struttura policentrica. 

Pertanto, con una struttura policentrica si raggiunge lo scopo di connettere i sistemi insediativi intorno al 

suo nodo centrale, ove si configura la massima concentrazione insediativa. 
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La metodologia che valuta le scelte insediative degli Ambiti di Trasformazione e ne verifica la 

compatibilità delle azioni presuppone la valutazione secondo tre tematiche che riassumono la serie di 

tematiche analizzate all’interno del Rapporto Ambientale: 

 

a) Tematica n° 1 – Valutazione dei Vincoli; 

b) Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici; 

c) Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici. 

 

Ogni Ambito di Trasformazione per risultare fattibile, da un punto di vista meramente tecnico, dovrà 

essere valutato positivamente da tutte e tre le tematiche di analisi. Solo successivamente un quarto 

tematismo, che classifica il territorio comunale in ambiti di maggiore e minore sensibilità rispetto alle 

tematiche paesaggistiche, valuterà eventuali mitigazioni e compensazioni da applicare all’interno delle 

schede degli Ambiti di Trasformazione. 

Va inoltre considerata la scelta politica ed amministrativa sottesa ad ogni Ambito di Trasformazione 

relativa agli interesse pubblici in gioco, in taluni casi la propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti 

urbanistici e naturalistici potrebbe risultare in contrasto, dal punto di vista meramente tecnico, con le scelte 

politiche ed amministrative. Gli interessi pubblici, ricercati nelle scelte strategiche del Documento di Piano, 

devono fare i conti con le opportunità e le risorse territoriali legate agli operatori economici locali, alle risorse 

economiche private, al territorio comunale. 

Il bilanciamento tra: 

 

- Fattori di fattibilità tecnica ed ambientale; 

- Interessi pubblici; 

- Risorse in gioco; 

 

mira al raggiungimento della migliore alternativa di Piano realisticamente attuabile nell’orizzonte 

temporale quinquennale. 
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AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
      

       

   SI     

TEMATICA N° 1 
   

  

  
Valutazione dei Vincoli 

Gli Ambiti di Trasformazione sono localizzati in aree 
vincolate 

     

        

NO   NO   

        

TEMATICA N° 2 

   

   

Propensione alla trasformazione rispetto agli 
aspetti urbanistici 

Gli Ambiti di Trasformazione sono localizzati in aree 
propense alla trasformazione e in aree a bassa 

sensibilità 

   

        

SI     NO 

        

TEMATICA N° 3 

     

 

Propensione alla trasformazione rispetto agli 
aspetti naturalistici 

Gli Ambiti di Trasformazione sono localizzati in aree 
propense alla trasformazione e in aree a bassa 

sensibilità 

     

        

SI       

        

Ambito di trasformazione idoneo alla localizzazione 
insediativa 

      

        

TEMATICA N° 4 
Sensibilità paesaggistica 

      
Gli Ambiti di trasformazione sono localizzati in ambiti 

sensibili 

           

NO  SI       

           

Modalità di 
intervento 

paesaggistiche di 
base 

 

Modalità di intervento 
paesaggistiche 
Aggiuntive di 
mitigazione 

      

 

7.1 Tematica n° 1 – Valutazione dei Vincoli 

Tale analisi permette di identificare, mediante la sovrapposizione dei vincoli esistenti sul territorio 

comunale, gli ambiti vincolati ed inedificabili e quelli non vincolati. 
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I regimi vincolistici che gravano sul territorio comunale di Carbonate sono: 

 

a) Classe di Fattibilità Geologica 4 – Fattibilità con grafi limitazioni; 

b) Distanze di prima approssimazione (DPA) degli elettrodotti; 

c) Vincolo cimiteriale; 

d) Vincoli infrastrutturali. 

Fascia di rispetto stradale della SP 233 – D.Lgs. n° 285 del 30/04/1992. 

 

 

Tavola n° 1 – “Analisi 1: Propensione alla trasformazione rispetto ai vincoli del territorio” 

 

7.2 Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti 

urbanistici 

 

Tale analisi permette di identificare, mediante la sovrapposizione di una serie di indicatori e tematismi, le 

basi di fattibilità urbanistica riferite agli Ambiti di Trasformazione. Ad ogni indicatore e tematismo individuato 

è stato assegnato un giudizio di valore finalizzato ad esprimere la propensione alla trasformazione riguardo 

all’aspetto analizzato. 

Gli indicatori che si sono scelti di utilizzare sono: 
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a) Pendenza dei versanti; 

b) Orientamento dei versanti; 

c) Prossimità ai servizi pubblici; 

d) Prossimità a campi elettromagnetici; 

e) Rischio idraulico; 

f) Prossimità alle infrastrutture; 

g) Prossimità ai servizi del sottosuolo; 

h) Prossimità alla rete di smaltimento acque; 

i) Prossimità alla rete di distribuzione del gas metano; 

j) Uso del suolo; 

k) Rumore ambientale. 

 

7.2.1 La classificazione delle tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione 

rispetto agli aspetti urbanistici 

La sommatoria degli undici indicatori di sensibilità e di propensione alla trasformazione rispetto agli 

aspetti urbanistici (pendenza dei versanti, orientamento dei versanti, prossimità ai servizi pubblici, prossimità 

a campi elettromagnetici, rischio idraulico, prossimità alle infrastrutture, prossimità ai servizi del sottosuolo, 

prossimità alla rete di smaltimento acque, prossimità alla rete di distribuzione del gas metano, uso del suolo 

da P.R.G., classificazione acustica del territorio comunale), al fine di poter essere rappresentata all’interno di 

un’unica cartografia è stata ponderata attraverso l’assegnazione di pesi differenti in funzione della 

complessità di ogni singola classificazione e del grado di approssimazione dell’informazione iniziale. Tale 

ponderazione ha considerato con un maggiore peso le informazioni ufficiali mentre un minore peso a quelle 

derivate e autoprodotte 
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Tavola n° 2 – “Analisi 2: Propensione alla trasformazione rispetto alla fattibilità urbanistica” 

 

7.3 Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti 

naturalistici 

 

Tale analisi permette di identificare, mediante la sovrapposizione di una serie di indicatori e tematismi, le 

basi di fattibilità naturalistica riferite agli Ambiti di Trasformazione. Ad ogni indicatore e tematismo individuato 

è stato assegnato un giudizio di valore finalizzato ad esprimere la propensione alla trasformazione riguardo 

all’aspetto analizzato. 

Gli indicatori che si sono scelti di utilizzare sono: 

 

a) Valore naturalistico dei suoli; 

b) Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee: 

- Permeabilità; 

- Profondità di endosaturazione; 

- Classe granulometrica; 

- Modificatori chimici. 

c) Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali: 

- Gruppo idrologico; 
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- Indice di scorrimento superficiale; 

- Inondabilità. 

d) Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei liquami: 

- Inondabilità; 

- Pendenza media; 

- Profondità della falda; 

- Permeabilità; 

- Gruppo ideologico; 

- Granulometria. 

- Pietrosità; 

- Drenaggio; 

- Tessitura. 

e) Capacità d’uso dei suoli: 

- Profondità utile; 

- Tessitura superficiale; 

- Scheletro; 

- Pietrosità e rocciosità superficiale; 

- Fertilità; 

- Drenaggio; 

- Inondabilità; 

- Limitazioni climatiche; 

- Pendenza media; 

- Erosione; 

- AWC. 

f) Rete Ecologica Regionale; 

g) Elementi di stabilità ecologica; 

h) Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate. 

 

7.3.1 La classificazione delle tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione 

rispetto agli aspetti naturalistici 

La sommatoria degli otto indicatori di sensibilità e di propensione rispetto alle tematiche del suolo e della 

naturalità (valore naturalistico dei suoli, capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee, 

capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali, attitudine dei suoli allo spandimento 

agronomico dei liquami, capacità d’uso dei suoli, Rete Ecologica Regionale, elementi di stabilità ecologica e 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate), al fine di poter essere rappresentata all’interno di un’unica 

cartografia è stata ponderata attraverso l’assegnazione di pesi differenti in funzione della complessità di ogni 

singola classificazione e del grado di approssimazione dell’informazione iniziale. 
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Tavola n° 3 – “Analisi 3: Propensione alla trasformazione rispetto alla naturalità e alle caratteristiche del suolo” 

 

7.4 Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

Tale analisi permette di identificare, mediante la sovrapposizione di una serie di indicatori e tematismi, le 

basi di fattibilità paesaggistica riferite agli Ambiti di Trasformazione. Ad ogni indicatore e tematismo 

individuato a livello nazionale, regionale, provinciale e comunale è stato assegnato un giudizio di valore 

finalizzato ad identificare quali siano gli ambiti del territorio comunale maggiormente sensibili dal punto di 

vista paesaggistico. Per gli Ambiti di Trasformazione proposti dal Documento di Piano che ricadono in ambiti 

territoriali individuati come propensi alla trasformazione dalle tre precedenti tipologie di classificazione 

(rispetto ai vincoli del territorio, rispetto alla fattibilità urbanistica e rispetto alla naturalità e alle caratteristiche 

del suolo) e appartenenti a determinati livelli di sensibilità paesaggistica saranno individuati una serie di 

criteri di sviluppo progettuale mirati. 

In sintesi, per gli Ambiti di Trasformazione ricadenti in aree maggiormente sensibili verranno esplicitati, 

all’interno delle schede progettuali, specifici criteri mitigativi e compensativi. 

Gli indicatori che si sono scelti di utilizzare sono: 

 

a) Rilevanza vedutistica: 

- Rilevanza vedutistica dei percorsi; 

- Rilevanza vedutistica dei luoghi; 
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b) Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate; 

c) Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse storico – testimoniale; 

d) Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico; 

e) Elementi rilevanti della rete irrigua; 

f) Elementi del paesaggio agrario tradizionale. 

 

7.4.1 La classificazione delle tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio 

comunale 

La sommatoria degli otto indicatori necessari alla lettura paesaggistica del territorio comunale (rilevanza 

vedutistica dei percorsi e dei luoghi, vincolo paesaggistico del D.Lgs. 42 / 2004, Parco della pineta di 

Appiano Gentile e di Tradate, nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse storico – testimoniale, 

filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico, elementi rilevanti della rete irrigua ed infine elementi 

del paesaggio agrario tradizionale), al fine di poter essere rappresentata all’interno di un’unica cartografia è 

stata ponderata attraverso l’assegnazione di pesi differenti in funzione della complessità di ogni singola 

classificazione e del grado di approssimazione dell’informazione iniziale. 

 

 

Tavola n° 4 – “Analisi 4: Lettura paesaggistica del territorio comunale” 
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7.5 Misure per impedire, ridurre e compensare eventuali effetti negativi degli 

Ambiti di trasformazione sull’ambiente 

Nello schema seguente sono individuate le misure di mitigazione e di compensazione riferite a ciascun 

ambito di trasformazione. 

 

  Tipo Descrizione 

AT01    

 

MIT 

- Disposizione dell’edificato e delle aree a verde tale da rispondere alla necessità di connessione 
tra le separate aree della rete ecologica; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature sia su fronte strada sia come schermatura degli edifici in modo da 
garantire un coerente inserimento paesaggistico. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1,5 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT02 a   

 

MIT 

- Progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT02 b   

 

MIT 

- Riqualificazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT03 a   

 
MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP - Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT03 b   

 MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
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- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP - Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT04    

 

MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP 
- Compensazione 1 a 2 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT05    

 
MIT 

- Disposizione dell’edificato e delle aree a verde tale da rispondere alla necessità di connessione 
tra le separate aree della rete ecologica; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature come schermatura degli edifici in modo da garantire un coerente 
inserimento paesaggistico. 

COMP - Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT06    

 

MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada e come schermo della contigua zona produttiva. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT07    

 
MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature sia su fronte strada sia come schermatura degli edifici in modo da 
garantire un coerente inserimento paesaggistico. 

COMP - Formazione di nuove aree boscate a compensazione della CO2 emessa 

AT08    

 MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
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- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada e lungo il tracciato ferroviario. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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8 Monitoraggio 

L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE sancisce quanto segue: “Gli Stati membri controllano gli effetti 

ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare 

tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono 

opportune”. 

Si impone dunque la previsione di un programma di monitoraggio che valuti l’attuazione del piano, il 

grado di raggiungimento degli obiettivi generali prefissati, gli effetti indotti e la loro evoluzione, anche al fine 

di rilevare eventuali lacune, discrasie o addirittura effetti negativi. 

La cadenza del monitoraggio dovrebbe essere annuale, rendendosi necessario distinguere fra loro i 

tempi della pianificazione dai tempi di attuazione degli interventi previsti.  

Il piano di monitoraggio valuta l’efficacia degli interventi attuativi sulla base di indicatori appositamente 

definiti; nelle matrici seguenti vengono proposti una serie di indicatori atti a valutare lo stato di attuazione del 

piano (performance) o meglio atti a individuare il raggiungimento degli obiettivi di piano. 

Di seguito si riportano gli obiettivi espressi nel Documento di Piano e l’elenco degli indicatori previsti per 

l’esecuzione dell’attività di monitoraggio. 

 

OBIETTIVI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

1 Riqualificazione e completamento del tessuto urbanizzato 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

2 Riqualificazione dei tessuti delle frazioni tramite recupero funzionale dell’esistente 

3 Consolidamento di ambiti per l’insediamento di poli commerciali 

4 Riqualificazione e recupero del patrimonio delle cascine 

5 Potenziamento / riqualificazione del sistema dei servizi 

6 Miglioramento della viabilità e regolarizzazione alle vie secondarie interconnesse alla SP233 

SISTEMA DELLA 
MOBILITÀ 

7 Riqualificazione e definizione della barriera funzionale della linea ferroviaria 

8 Potenziamento parcheggi nelle aree con presenza di forti attrattori 

9 
Costruzione di una rete di percorsi ciclabili, interna ed esterna all’abitato ed interconnessioni con 
il Parco 

10 Identificazione di spalle verdi extraurbane 

SISTEMA 
AMBIENTALE 

11 Implementazione degli spazi verdi urbani fruibili 

12 Connessione con il Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

13 
Creazione di un sistema di percorsi per garantire continuità tra gli spazi verdi extraurbani e 
l’ambiente urbanizzato 

Obiettivi del Documento di Piano del P.G.T. di Carbonate 

 

Gli indicatori sono articolati in differenti tipologie: demografici, economico / produttivi, uso del suolo, 

ambientali, rischio naturale ed antropico e mobilità. 
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8.1 Indicatori 

 Unità di misura 
Indicatori descrittivi 

o di contesto 
Indicatori prestazionali o 

di monitoraggio 
Fonte Periodicità Tipo Obiettivo 

INDICATORI DEMOGRAFICI 

Popolazione residente ab X X Comune Annuale S 1, 2, 3, 5 

Struttura per classi d’età % X X Comune Annuale S --- 

Densità di popolazione ab/km
2
 X X Comune Annuale S 1, 2 

Densità abitativa su superficie urbanizza ab/km
2
 X X Comune Annuale S 1, 2 

Saldo naturale ab X  Comune Annuale S 1, 2, 3, 5 

Tasso di incremento ab previsti / ab esistenti X X Comune Annuale S 1, 2 

Offerta medica ab/medico X  Comune Annuale S 5 

Offerta farmaceutica ab/farmacia X  Comune Annuale S 5 

INDICATORI DEL COMPARTO ECONOMICO / PRODUTTIVO 

Unità locali per settori di attività economica n°, % X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Aziende agricole per tipologie di coltura prevalente n°, % X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Aziende zootecniche per tipologie e numero di capi n°, % X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Aziende agricole biologiche n°, % X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Addetti per settore di attività economica n° X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Attività legate al polo di istruzione n° X X Regione Lombardia Annuale D 5 

Tasso di occupazione % X X Comune Annuale S --- 

Tasso di disoccupazione % X X Comune Annuale S --- 

Reddito pro – capite €/ab X X Comune Annuale S --- 

Consumo complessivo pro - capite €/ab X X Comune Annuale S --- 

Sviluppo residenziale comunale 
m² realizzati / m² 

esistenti 
X X Comune Quinquennale S 1, 2, 4 

Domanda insorgente di alloggio 
alloggi richiesti / alloggi 

sfitti 
X  Comune Quinquennale P 1, 2, 4 

INDICATORI DI USO DEL SUOLO 

Superficie territoriale km
2
 X  Comune Quinquennale S --- 

Superficie urbanizzata km
2
, % X X Comune Quinquennale S 1, 2, 5, 8, 11 

Ripartizione degli usi del suolo urbanizzato % X X Comune Quinquennale S 1, 2, 11 

Sottrazione di suolo agricolo – forestale % X X Comune Quinquennale P --- 

Impianti a rischio di incidente rilevante n° X X Comune Quinquennale D --- 

Ripartizione dei servizi nell’urbanizzato % X X Comune Quinquennale S 1, 5, 8, 11, 13 

Aree degradate e dismesse m
2 

X X Comune Quinquennale P 1, 2, 4, 11 

Superficie agricola totale km
2
, % X X Comune Triennale S --- 

Superficie agricola biologica km
2
, % X X Comune Triennale S --- 

Colture agrarie km
2
, % X X Comune Triennale S --- 

Seminativi in aree non irrigue km
2
, % X X Comune Triennale S --- 

Superficie forestale km
2
, % X X Comune Triennale S 10, 11, 12 

Capacità d’uso dei suoli secondo i valori lcc % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Attitudine allo spandimento agronomico dei liquami zootecnici % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Attitudine allo spandimento agronomico dei fanghi di depurazione urbana % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterrane % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Valore naturalistico dei suoli % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

INDICATORI AMBIENTALI 

IBE – Indice biotico esteso  X  ARPA Annuale S --- 

LIM – Livello di inquinamento da macro – descrittori  X  ARPA Annuale S --- 

SCAS – Stato chimico delle acque sotterranee  X  ARPA Annuale S --- 

Rete acquedottistica complessiva km X X Comune Annuale S 5 

Consumo idrico pro – capite m
3
/ab*anno X X Comune Annuale P --- 

Portata fabbisogni potabili – sanitari m3/ab*anno X X Comune Annuale S --- 

Dotazione idrica giornaliera di acqua per uso domestico m3/ab*anno X X Comune Annuale S --- 

Portata media della rete acquedottistica locale m3/ab*anno X X Comune Annuale S --- 

Uso non domestico m3/ab*anno X X Comune Annuale P --- 

Perdite acquedotto % X X Comune Annuale S 5 

Analisi chimico – fisiche delle acque di falda / sorgente n° X X Comune Annuale S --- 

Copertura del servizio di adduzione e di fognatura % X X Comune Annuale S --- 

Scarichi autorizzati in fognatura n° X X Comune Annuale S 5 

Scarichi autorizzati in corpi idrici n° X X Comune Annuale P 5 
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Copertura del servizio fognario % X X Comune Quinquennale S 5 

Copertura della rete duale di adduzione % X X Comune Quinquennale S 5 

Struttura fognaria % X X Comune Quinquennale S 5 

Prelievi da acque superficiali e sotterranee m
2
/anno X  Regione Lombardia Annuale P --- 

Produzione di rifiuti urbani e pro – capite e per settore t, kg/ab X X Comune Annuale P --- 

Rifiuti conferiti in piattaforme ecologiche t X X Comune Annuale S --- 

Raccolta differenziata t, % X X Comune Annuale S --- 

Produzione di rifiuti pericolosi t X X Comune Annuale P --- 

Zona di appartenenza per aria  X  Regione Lombardia Annuale S --- 

Concentrazione dei principali inquinanti μg/m
3
 X  ARPA Annuale P --- 

Superamento livelli di attenzione e allarme per i principali inquinanti n° X  ARPA Annuale P --- 

Superficie aree a bosco km
2
 X X Comune Annuale S 10, 11, 12 

Aree protette km
2
, % X X Comune / Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate Quinquennale S 10, 11, 12 

Indice di frammentarietà degli Habitat  X X Comune / Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate Quinquennale S / P 10, 11, 12 

Specie endemiche presenti sul territorio n° X X Comune / Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate Quinquennale S --- 

Aree comprese nel Parco Pineta di Appiano Gentile e di Tradate % X X Comune / Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate Quinquennale S 10, 11, 12 

Rete Ecologica Regionale % X X Comune / Regione Lombardia Annuale S 10, 11, 12 

Indice di bio – permeabilità % X X Comune Annuale S 10, 11, 12 

Aree di pregio ambientale % X X Comune Annuale S 10, 11, 12 

Consumo di energia elettrica pro – capite kwh/ab X X Comune Annuale S 1, 2, 4 

Consumo di gas naturale pro – capite kwh/ab X X Comune Annuale S 1, 2, 4 

Produzione di energia da fonti rinnovabili kwh, % X X Comune Annuale S / R 1, 2, 4 

Potenza degli impianti fotovoltaici e termici installati kw X X Comune Annuale S / R 1, 2, 4 

Edifici pubblici con certificazione energetica  X X Comune Annuale S / R 1, 5 

Sviluppo delle linee elettriche aree km X X Comune / Terna S.p.A. Quinquennale S / P 5 

Impianti di telecomunicazione e radiotelevisione n° X  Comune Quinquennale S / P 5 

Densità di stazioni radio base per la telefonia mobile n°/km
2
 X X Comune Quinquennale P 5 

Edifici interessati da antenne telefonia n° X X Comune Quinquennale S 5 

Edifici interessati da DPA n° X X Comune Quinquennale S 5 

Territorio interessato da DPA km
2
, % X X Comune Quinquennale S 5 

Popolazione esposta a campi a basse frequenze e ad alte frequenze % X X Comune Quinquennale S 5 

Popolazione esposta ad inquinamento sonoro % X X Comune Quinquennale S 1, 2, 4 

Superamento del livello sonoro % X X Comune Annuale P 1, 2, 4 

Interventi di mitigazione sulle infrastrutture di trasporto n° X X Comune Annuale R 1, 2, 4 

Patrimonio culturale n° X X Comune Quinquennale S 1, 2, 4 

Rilevanza vedutistica n° X X Comune Quinquennale S 9, 10, 11, 12, 13 

Peculiarità paesaggistiche % X X Comune Quinquennale S 9, 10, 11, 12, 13 

INDICATORI RISCHI NATURALI ED ANTROPICI 

Superficie aree contaminate da inquinanti km
2
 X X Comune Quinquennale S / P --- 

Superficie territoriale ricadente in classe di fattibilità geologica 3 % X  Comune Triennale S --- 

Superficie territoriale ricadente in classe di fattibilità geologica 4 % X  Comune Triennale S --- 

Superficie del territorio comunale soggetto a rischio sismico % X  Comune Triennale S --- 

Aree soggette ad esondazioni ed allagamenti % X X Comune Annuale S / P --- 

INDICATORI DELLA MOBILITA’ E DEI SERVIZI 

Lunghezza percorsi ciclopedonali km X X Comune Quinquennale S 5, 9, 12, 13 

Aree pedonali m
2
 X X Comune Quinquennale S 5, 9, 12, 13 

Aree ad accesso limitato m
2
 X X Comune Quinquennale S 9, 12, 13 

Indice di motorizzazione veicoli/ab X X Comune - ACI Quinquennale S / P 5, 7, 8 

Servizio pubblico di trasporti n°/giorno X  Comune / Azienda settore Quinquennale S / R 5, 7, 9 

Parcheggi m
2
/ab X X Comune Quinquennale S 5, 6, 8 

Realizzazione nuova viabilità km  X Comune Quinquennale S 6 

Viabilità complessiva km X X Comune Quinquennale S 12, 13 

Istruzione m
2
/ab X X Comune Quinquennale S 5 

Servizi pubblici m
2
/ab X X Comune Quinquennale S 5, 10, 11, 12, 13 

Verde urbano pro – capite km2/ab X X Comune Quinquennale S 1, 5, 10, 11 
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9 Conclusioni 

L’analisi del territorio comunale e delle azioni / trasformazioni previste dal Documento di Piano ha 

consentito l’individuazione di situazioni di criticità e la conseguente definizione di modalità di intervento / 

pianificazione atte a mitigare e compensare effetti negativi sulle componenti ambientali (ambiente naturale e 

antropico). 

La previsione di nuove aree costruite a destinazione residenziale e produttivo – commerciale comporterà 

inevitabilmente un aumento del quantitativo di emissioni di gas serra in atmosfera, un aumento del consumo 

del suolo ed un aumento dei consumi energetici e dei rifiuti prodotti; si rende quindi necessario definire una 

duale modalità di lettura dei differenti indicatori, ossia assoluta e relativa.  

Questo perché l’esistente, ovvero il costruito, le attività e le infrastrutture, costituisce sia lo scenario di 

partenza cui tutte le azioni / trasformazioni previste dal Documento di Piano dovranno rapportarsi sia un 

elemento di disturbo nella valutazione dell’evoluzione qualitativa dell’ambiente di Carbonate. 

In tal senso, il risparmio di energia generato dalla realizzazione di nuovi edifici ad alta efficienza 

energetica, può essere poco percepibile, a scala comunale, nel breve periodo e in senso assoluto: se 

l’intervento fosse letto invece in chiave relativa o di trend, allora sarebbe possibile percepire l’effetto positivo 

derivante dall’azione attuata. Questa considerazione vale anche per gli aspetti connessi al consumo di 

suolo, alle emissioni in atmosfera e al quantitativo di rifiuti prodotti. 

Quanto detto si trova in linea con la definizione degli impatti derivanti dalle azioni previste dal Documento 

di Piano, di cui si riporta un estratto nella matrice che segue. 
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COMPONENTI AMBIENTALI 
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1. Espansione residenziale volta all’unione degli 

ambiti già urbanizzati 
            

2. Nuove aree produttive / commerciali limitate 

all’espansione di quelle esistenti 
            

3. Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano 

(area per scuola elementare) e nuova area 
polifunzionale a valenza sovralocale (area sport) 

            

4. Espansione marginale (dell’urbanizzato esistente) 

limitata ai diritti già acquisiti 
            

6. Interventi da prevedere sulla rete viabilistica             

7. Realizzazione di nuove intra - ed inter – 

connessioni tra spazi pubblici e privati 
            

8. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il 

T. Gradaluso 
            

9. Valorizzazione dei luoghi evocativi (centro storico, 

Cascina Abbondanza) 
            

10. Connessione con PLIS Medio Olona e corridoio 

ecologico su torrente Fontanile 
            

11. Definizione di area ad esclusività del parco (es. 

percorso mountain bike) nel rispetto delle 
destinazioni e delle normative previste all’interno 
del PTC 

            

Matrice di rilevazione degli impatti: in evidenza impatti lievemente negativi 

 

Ciò detto, appare chiaro come non sia plausibile, a fronte della verificata coerenza tra le azioni / 

trasformazioni previste dal Documento di Piano e i criteri di sostenibilità, individuare impatti negativi sulle 

componenti ambientali considerate, salvo nel caso riguardante le nuove aree a servizi quali la nuova scuola 

ed il nuovo centro sportivo ma per degli intervalli temporali ben precisi coincidenti con il loro utilizzo da parte 

degli utenti. 

Gli impatti individuati sono definiti quindi lievemente negativi, riferendosi quindi alla lettura comprensiva 

dei caratteri assoluti e relativi, dando quindi un maggior peso alla componente negativa. In questo modo, gli 

interventi di mitigazione e di compensazione ambientale proposto risultano essere adeguati e non 

sottostimati: in questo trova applicazione il principio di precauzione su cui si basa la Valutazione Ambientale 

Strategica. 

 

PROPOSTE RISULTANTI DALLE ANALISI CONDOTTE 

In seguito alle analisi condotte relativamente al territorio comunale e al Documento di Piano del PGT, 

sono state individuate le seguenti proposte in materia di servizi e di qualità ambientale: 
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P.1) Creazione di un’area servizi a supporto della stazione ferroviaria 

La funzione attrattiva del Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate con i suoi percorsi 

ciclopedonali, la riqualificazione delle aree limitrofe al confine del parco (con la realizzazione, ad esempio, di 

un percorso per mountain bike) nel rispetto delle destinazioni e delle normative previste all’interno del PTC e 

la futura realizzazione della Greenway relativa all’opera Autostrada Pedemontana Lombarda, costituiscono 

un buon insieme di elementi attrattori; per questo motivo si ritiene importante creare un’apposita area servizi 

a supporto della stazione ferroviaria di Locate Varesino – Carbonate, quale elemento strategico nel favorire 

la fruizione del territorio comunale da parte di turisti / escursionisti. 

P.2) Creazione di un’area servizi per lo sviluppo della qualità urbana, con diretto accesso al 

corridoio ecologico sul T. Gradaluso 

P.3) Individuazione di un’area da destinare ad interventi di compensazione ambientale, 

preferibilmente in adiacenza agli interventi di mitigazione previsti dal progetto dell’infrastruttura 

Autostrada Pedemontana Lombarda (mitigazioni ambientali della SP233 bis) 

In base alle trasformazioni previste per i diversi AT, sono state individuate le opportune misure di 

compensazione ambientale da prevedersi (si tratta in prevalenza di compensazione delle superfici arboree 

eventualmente eliminate). Gli interventi di compensazione devono privilegiare, in modo preferenziale, 

posizioni prossime alle aree in cui viene generata la necessità di misure compensative, tuttavia non sempre 

questo è possibile. In particolare, in riferimento all’AT10, si ritiene che l’intervento di compensazione 

ambientale non possa essere previsto in prossimità dell’area oggetto di trasformazione. Si propone quindi di 

individuare aree da destinare a compensazione ambientale in posizione adiacente a quelle in cui sono 

previsti gli interventi di mitigazione della SP233bis, in modo da risultare coerenti anche con le previsione del 

confinante Comune di Mozzate. 

 

 

Interventi di mitigazione previsti per la SP233 bis (opera connessa APL) nel territorio comunale di Carbonate 
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Oltre alle proposte di carattere pianificatorio, si propone l’adozione di una politica energetica comunale, in 

grado di perseguire l’obiettivo di "riduzione dell’impatto ambientale (emissione gas serra) e di risparmio 

economico sulla richiesta di fornitura: gas, acqua, energia elettrica”. Nello specifico si propone di considerare 

azioni di sensibilizzazione mirate a costruire una consapevolezza energetica, promuovendo, ad esempio, la 

riqualificazione energetica degli edifici esistenti attraverso l’installazione di infissi energeticamente 

performanti e interventi di coibentazione dell’involucro. 
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